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Segni ha sostituito l'ultimo com­

missario democratico ai Consorzi 

Agrari. Ecco dove sono le liste di 

proscrizione ! 
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LE COSE SERIE 
Il corsivo si addire «Ile piace­

volezze. Ma le cose serie vogliono 
il tondo. 

Non jjiu che il fondo renda <li 
per sé serie le cose che non lo so­
no. Altrimenti surcmmo obbliga­
ti a tener per tali le elucubrazio­
ni del consigliere di Stato Sorren­
tino, pubblicate ieri da tutti i 
giornali del Viminale. 

Ma che importa ai cittadini ita­
liani l'opinione di un funzionario 
sia pure esimio? E* delle opinio 
ni, o meglio del senso costituzio­
nale, parlamentare dcll'on. De Ga-
speri che essi si occupano e preoc­
cupano. E, semmai, l'episodio Sor. 
Tentino li ha interessati solo per­
chè ha concorso ad umiliare amor 
più l'apprezzamento che già pri­
ma ne avevano fotto. 

Questo Presidente del Consiglio 
che non ha opinioni proprie su 
un tema delicato e decisivo, e che 
con tanta semplicioneria, bussa 
alla saggezza del suo attaché in 
materia, per essere illuminato, su­
sciterebbe davvero un senso di 
sorridente pietà, se... non fosse 
Presidente del Consiglio. 

Si comprende, si giustifica, si 
approva l'uomo di Stato che ri­
corre al consiglio di esperti per 
risolvere problemi tecnici, che 
spesso esulano dalle sue compe­
tenze particolari. Ma si allibisce 
dinanzi alla carenza conclamata 
in lui e da lui del senso dello Sta­
to. Non uno Stato-nstrnziuue, ma 
lo stato-realtà, alla cui sistema-
rione egli stesso hn concorso; nel­
la fattispecie lo Stato democra­
tico parlamentare nel quadro del­
le istituzioni repubblicane. 

L'on. De Gasperi non afferra 
lo spìrito di cui la Costituzione 
è tutta trasfusa; tic d'altronde lo 
avvertono tutti coloro che ieri, 
arrancando per colonne e colonne 
sui giornali romani, hanno oppu­
gnato la tesi che inficia di inco­
stituzionalità il nuovo governo. 

Tutti si sono infatti richiamati, 
per giustificare la creazione ge­
nerosa delle Vice-Presidenze e del 
Ministri senza portafogli, a quan­
to si è fatto alcune volte nel pns-
sato — alcune pochissime volte, 
e in momenti di eccezionalissima 
situazione del paese; ed hanno 
quindi parlato di prassi, di con­
valida della tradizione, ecc. 

E dimostrano in tal modo che, 
per loro, l'oggi e il ieri, il prima 
e il poi. il tempo della monar­
chia con lo statuto albertino ed 
il nuovo periodo repubblicano 
con la Costituzione del 1° gen­
naio 1948 sono tutt'una cosa. E 
così è, invero, per le loro co­
scienze. alle quali i nuovi isti­
tuti non valgono se non come sce­
nari d'illusione ricoprenti l'anti­
ca intatta realtà. 

Signori, occorre dunque ricor­
darvi. alla vigilia del suo secondo 
anniversario, che il 2 giugni» ha 
rotto la continuità istituzionale e 
costituzionale del nostro paese: e 
chp l'azione nuova non può giu­
stificarsi con la vecchia prassi? 

Ma qui siamo ancora in un 
campo di apprezzamenti, più che 
giuridici, politici. Non minore 
paurosa ignoranza traspare però 
dalle argomentazioni che presun­
tuosamente si presentano in toc­
co e toga. 

Dunque, il silenzio della Costi­
tuzione sui Vice-presidenti e sui 
Ministri senza portafogli non si­
gnifica divieto, cosi come non lo 
significò per gli statisti prefasci­
sti. l'eguale silenzio dello statuto 
albertino! Perchè i saccentoni 
del giure, che si schierano a di­
fesa dcll'on. De Gasperi, non dirò 
non si studiano un pò dei loro 
vecchi manuali universitari, ma 
non scorrono almeno, affrettata­
mente, i ponderosi resoconti dei 
lavori preparatori e delle discus­
sioni plenarie dell'Assemblea Co­
stituente? 

Lo statuto albertino — lo san­
no anche i mattoni delle aule di 
giurisprudenza — era una Co­
stituzione flessibile, aperta, passi­
bile di innovazioni, ed ancne di 
modificazioni, man mano che la 
situazione nel suo sviluppo lo 
esig«*s«e. E ciò senza necessità. 
non dirò di speciali procedure. 
ma neanche di esplicite decisioni. 
Talché — secondo il modo ingle­
se — tacitamente il vecchio sta­
tuto era stato cosi trasformato 
che ben poco avanzava, alla vi 
gìlia del fascismo, nella realtà 
istituzionale italiana di quanto 
aveva sostanziato originariamente 
la carta del 184& 

La Costituzione Repubblicana 
è invece rigida. Ammette ciò che 
dice: e nulla più. e nnlla meno. 
E la Carta Costituzionale, custo­
de del suo spìrito e della sua let­
tera. è stata creata proprio per 
impedire le amputazioni e gli in­
nesti arbitrari. Appunto perciò 
non si possono mettere nel gover­
no della Repubblica i Vice-presi­
denti e i Ministri senza portafo­
gli. che il titolo III della 2* parte 
ignora nettamente, 

Ma. si ribatte, l'art. 95. dispo­
nendo che la legge provvedere 
all'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio, non lascia aperta la 
via appunto ad nna articolazio­
ne di Q-Beat'irltima comprendente 
eventualmente anche delle Vice­
presidente? -

E* spiacevolissimo per i tre 
Vice-Presidenti anticostituziona­
li. Ma tatti gli atti dell'Assem­
blea testimoniano che, per ordi­
namento della Presidenza, si de-
M ItttaadeM attibasioai ai atti. 

vita, determinazione degli uflrci 
dipendenti ed aggregati. • 

E' noto che attualmente dipen­
dono dalla Presidenza del Con­
siglio il turismo, lo spettacolo. 
la stampa, l'assistenza, e tant'al-
tre burocrazie e attività che me­
glio s'inserirebbero nei dicasteri 
esistenti. Ebbene, è tale riorganiz­
zazione che s'intese deferire alla 
legge, col terzo collima dell'art. 95 
della Costituzione; e non già unn 
procreazione capricciosa di Vice-
Presidenze, che som» escluse dalla 
economia stessa del sistema trac­
ciato. Nel quale una gerarchia di 
autorità è stabilita, che compren­
de due gradi soltanto: del Presi­
dente del Consiglio e dei Ministri. 
l'n terzo grado e un quarto — 
dei Vice-Presidenti e dei Ministri 
senza portafogli — non esistono, 
mentre non sarebbe pensabile che 
alla diversità delle qualifiche non 
si accompagnasse anche una di­
versità di autorità, quanto meno 
nei rapporti interni di gabinetto. 

Ma. forse, continuare qui la 
discussione è inutile. Altri Consi­
glieri di Stato potrebbero essere 
mobilitali n controbatterci, men­
tre noi desideriamo conosctre il 
pensiero originale del Presidente 
del Consiglio. E, grazie alla Co­
stituzione, il luogo d'incontro è 
prestabilito. 

UMBERTO TERRACINI 

ORE TRAGICHE ÌJtf PALEiTIMA 

Gli arabi respingono la tregua 
I/ONU paralizzata dagli anglo-americani 

DRAMMATICA SEDUTA AL CONSIGLIO DI SICUREZZA - GERUSALEMME 
BOMBARDATA - LE COMPLICITÀ' DI BEVIN DENUNCIATE Al COMUNI 

LARE SUCCESS. Z7 mattina — Alla 
seduta di Ieri sera del Cornicilo di 
Sicurezza, Il Presidente Parodi (Fran­
cia) ha invitato i rappresentanti del. 
l'Alto Comitato arabo e dell'Agenzia 
Ebraica a prender posto al tavolo del 
del Consiglio. 

Ha preso la parola II delegato egi­
ziano, 11 quale ha annunciato che 11 
suo governo respinge l'ordine di ces­
sazione del fuoco Impartito dai Con. 
sigilo di Sicurezza, ma è disposto 
ad accettare un ordine di cessazione 
del fuoco che non sia contrarlo al 
voti della maggioranza della popola­
zione palestinese. 

E' itata data quindi lettura di un 
comunicato del Segrtarlo Generale 
della Lega Araba, in cui si annuncia 
che la Lega respinge anch'essa l'or­
dine di cessazione del fuoco, la cui 
esecuzione non garantirebbe la si­
curezza delle popolazioni arabe della 
Palestina, né quella degli eserciti ara­
bi. Il comunicato aggiunge peraltro 

che II Comitato politico della Lega 
è disposto a studiare, nel termine di 
48 ore, ogni MJggerimento del Consi­
glio di Sicurezza atto a render pos­
sibile la soluzione del problema pa­
lestinese. 

Dopo aver Intrso le risposte dei 
paesi arabi II Consiglio si è aggior­
nato a giovedì pomeriggio-

Le complicità 
di Bevin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 26 — Gli Stati arabi 

hanno respinto l'appello dell'ONU 
per la cassazione del fuoco in Pa­
lestina. 

Imbeccato dalle dichiarazioni di 
ieri di Bevin, the accusava gli 

P R I M O R I S U L T A T O D E L L A D E N U N C I A DI T E R R A C I N I 

De Gasperi costretto a giurare 
fedeltà alla Costituzione 

La decisione è stata presa dal Consiglio dei Ministri - La cor­
sa dei somari alla greppia: creazione di ventiquattro sottosegretariati 

La stampa democristiana e gover­
nativa ieri mattina cercava di mi­
nimizzare l'importanza dell'accasa 
di incostituzionalità portata contro 
il governo dal compagno Umberto 
Terracini. All'iniziativa, venivano 
dedicati titolettt a una colonna e 
commenti agrodolci tentavano di 
giustificare l'operato di De Gasperi. 
La manovra però non riusciva — 
la .stessa stampa del resto faticava 
molto a nascondere la propria pre­
occupazione — e il consiglio dei 
Ministri, nella sua prima riunione 
dopo la costituzione del Gabinetto, 
dedicava la maggior parte del suo 
tempo appunto all'esame deH'?ccu-
sa del compagno Terracini 

II cancelliere a Cartona 
II dibattito occupava gran tempo 

e. alla fine il Consiglio — su propo­
sta del l'on. Porzio che, da fine giu­
rista, quale è, SÌ era accorto della 
giustezza della accusa — doveva in 
sostanza ammettere che le accuse 
erano fondate e che bisognava cot-
rere ai ripari. Per quanto riguarda 
la questione delle vice Presidenze 
e dei Ministri senza portafoglio. De 
Gasperi ribadiva ancora che si sa­

rebbe appellato alla maggioranza 
politica che ha in Parlamento Der 
sanare tutto con un colpo di mag­
gioranza. 

Rimaneva in campo la questione 
del giuramento. £ qui il Consiglio 
doveva constatare purtroppo che 
non c'era da fare altro che giura­
re: ciò che si poteva fare era tut-
t'al più ricercare una soluzione che 
rendesse meno dura per il Cancel­
liere l'andata a Canossa. - -

Dopo lunga discussione veniva 
deciso di varare un disegno di lesse 
che fissasse la formula del giura­
mento, leggermente diversa da quel­
la usata per il giuramento dei nuo­
vi ministri. Una volta approvata la 
legge dalle Camere i Ministri 
avrebbero cosi un pretesto per giu­
rare fedeltà alla Costituzione, senza 
distinzione tra vecchi e nuovi mi­
nistri, evitando ai «vecchi»- di do­
ver ammettere in tutte lettere il 
riconoscimento della loro colpa. 

Per cercare di coprire in Un qual­
siasi modo la ritirata di fronte alla 
iniziativa del compagno Terracini 
che registrava cosi una prima vit­
toria, il Consiglio dei Ministri non 
si limitava ad approvare il decre­
to sul giuramento, ma ne approva­
va anche altri due relativi alla in-

Il Congresso americano 
insulto i deputati italiani 

Togliatti richiama il governo al dovere di difendere l'o­
nore e la dignità dei rappresentanti del popolo italiano 

Il - compagno Togliatti ha Ieri 
presentato la seguente Interroga-
sione al Presidente del Consiglio • 
al Ministro per gli Affari Esteri: 

• Per conoscere t e non Intendo­
no protestare. In nome della nostra 
dignità nazionale, presso II gover­
no degli Stati Uniti per li fatto che 
da parte di nn organismo di quello 
Stato (Sottocommlsjlone per gli af­
fari esteri della Camera del rappre­
sentanti) è stato pubblicato, la nn 
documento ufficiale, nn elenco di 
4e cittadini Italiani accompagnata 
da nn giudizio sopra di essi che 
contiene apprexzament! offetulTl 
del loro onore. 

Credo sia necessario far presente 
al governo degli Stati Uniti che 
questa pubblicazione è nn - titani-
mltslblle intervento negli ' affari 
Interni del nostro Paese, polche 
costttalsce nn tentativo grossolano 
di applicare dall'estero II metodo 
antidemocratico della cosiddetta 
"discriminazione" a danno di cit­
tadini non di altro colpevoli che 
di avere sempre combattuto per la 
causa della liberta, deUa pace e 
della emancipazione del lavoro. 

E* da rilevare che | «S cittadini 
compresi In questo elenco sono 
nella loro maggioranza rappresen­
tanti della Nazione Italiana alla 
Camera del deputati e al Senato 
della Repubblica, e che tnrtl sono 
nntvervahnente noti come esemplo 
di tenacia nella lotta per fi rove-
•clamento del regime fascista e per 
la vittoria della democrazia nella 
recente gnerra mondiale. • at tenga 
inoltre ala obbligo del governo Ita­
liano far conoscere a torta, r i fal la 
che la Sottocommlfslone U «naie 
ha compilato «netto elenco è nn 
organismo II «naie anche negli Sta­
ti Uniti t i adopra per minare • dl-
strnggere I principi democratici sn 
cui fn fondata nel panato la Ro-
pnbblica nordamericana, e secon­
do I «nal | nessnaa dlscrtmMasleno 
devo ensere fatta tra I cittadini per 
le l e m opinioni potltlone • eo -
clan. 

r.to: PALMIRO TOGLIATTI* 

L'Assemblea ha lo scopo di esa­
minare la situazione attuale delle 
Aziende municipalizzate e di pre­
cisare t problemi principali da af­
frontare e risolvere per 11 mag­
giore potenziamento della muni­
cipalizzazione. ' ; 

L'appello di un parroco 
per rifornire le spese elettorali 
• « - «a 

ROGGIO CALABRIA. 93. — Net 
giorni scorsi |1 parroco Qtiattrone. 
della parrocchia di Santa Lucia, du­
rante una Messa mattutina, dopo aver 
spiccato alcun] passi de! Vangelo 
faceva una Insolita richiesta al fe­
deli. Dopo aver spiegato quanti quat­
trini è costata la campagna eletto­
rale al partito della Democrazia cri­
stiana e quindi alle parrocchie. H 
parroco Invitava 1 presenti a portare 
li loro contributo per sanare li de­
ficit del bi lancia 

testazione delle leggi e alle festi­
vità nazionali. 

Subito dopo cominciava la bat­
taglia per j «ntosegretariati che, 
con alterne vicende, si è protratta 
per qualche ora. I posti erano mol­
ti e più ancora erano i candidati 
da mettere a posto e il dosaggio non 
era fra i più facili anche per gli 
appetiti manifestatisi tra i cosid­
detti democristiani di sinistra bra­
mosi di assidersi nel Governo ac­
canto a De Gasperi. Alla fine anche 
pormesso veniva faticosamente rag­
giunto. 

/ 24 sottosegretari 

Ecco l'elenco dei 24 sottosegre­
tari: 

Presidenza: Andrcotti (DC); Re­
duci: Martino (DC); Esteri: Bru­
sisca (DC); Interni: Marazza (DC): 
Tesoro: Malvestiti (DC); Danni di 
Guerra: C'ifaldi (PLI); Tensioni di 
gnerra: Vigorelli (PSLI); Finanze: 
Castelli (DC) e Bellavista (PLI); In­
dustria e Commercio: Cavalli (DC); 
Agricoltura: Canevarì (PSLI) e Co­
lombo (DC); Difesa: Meda (DC), 
Rodino (DC) e Malintoppl (PRI): 
Pubblica Istruzione: Perrone Ca­
pano (PLI); Commercio Estero: 
Bulloni (DC); Lavoro: La Pira 
( D O ; Marina Mercantile: Salerno 
(PSLI); Lavori Pubblici: Canan­
ei (PRI); Giustizia: Cassiani (DC); 
Italiani all'Estero: Moro (DC): Tra­
sporti: MattareJla (DC); Poste: 
Uberti (DC). 

Alla fine della seduta il Presiden­
te del Consiglio ha annunciato ai 
colleghi l'intenzione di affrontare 
al più presto due problemi. Il pri­
mo è la - riforma della burocrazia 
e dell'amministrazione statale con 
riguardo anche alla nuova struttu­
ra regionale ». 

Il secondo è il problema ideila 
emigrazione, che finora è stato 
trattato — secondo' una inattesa 
confessione di De Gasperi! — in 
modo del tutto insufficiente. Il Pre­
sidente si è riservato di presentare 
al più presto proposte concrete su 
queste due questioni. 

La prima di esse in particolare 
è destinata a destare la più viva 
apprensione tra i dipendenti dello 
Stato. Sebbene De Gasperi non ab­
bia chiaramente espi esso il suo 
pensiero, il modo in cui il proble­
ma della burocrazia venne impo­
stato prima delle elezioni dallo 
stesso De Gasperi e dal ministro 
Fella fa temere che «• l'inflazione 
burocratica - verrà evitata inizian­
do i progettati licenziamenti in 
massa approfittando del passaggio 
agli enti regionali delle funzioni fi­
nora attribuite all'apparato stata­
le centrale. 

Il Consiglio dei Ministri tornerà 
a riunirsi lunedi mattina 

ebrei di non avere rispettato loro 
il precedente < cessate il fuoco > il 
re Abdullah ha risposto che l'Egit­
to, in simili circostanze, non può 
prestare fiducia alla « banda sio­
nista ». Questa non dà affidamento 
di rispettare gli accordi. 

Cosi gli Stuti arabi si sono cre­
duti in diritto di respingere l'ap­
pello dell'ONU. L'Arabia Saudita, 
per suo conto, ha chiesto come con­
dizione per cessare i combattimenti 
la fine della politica sionista degli 
Stati Uniti e il non riconosc'men-
to del nuovo Stato. 

Il Governo britannico ha grandi 
responsabilità nelle condizioni po­
ste dagli arabi. L'altro giorno il 
Governo laburista appoggiava le 
richieste arabe di rinvio di 48 ore 
del « cessate il fuoco ». 

Ieri poi il portavoce del Forelgn 
Office a Londra confermava che 
l'ambasciatore britannico a Parigi 
aveva chiesto al Governo francese 
di non « prendere alcuna iniziativa 
per quanto riguardava la Palesti­
na finché gli arabi non avessero ri­
sposto all'appello dell'ONU*. Que­
sta ammissione esplicita conferma 
la voce che 11 Governo laburista 
aveva fatto pressioni 6Ul Quai d'Or-
say affinchè questo non riconosces­
se lo Stato d'Israele. Pressioni si­
mili sono state fatte anche sui Go­
verni del Benelux. 

Intanto Bevin oggi è stato inter­
rogato dj nuovo ai Comuni. Bevin 
ha dovuto ammettere che 37 uffi­
ciali britannici 6ono attualmente in 
servizio nella Legione araba. 

Il deputato Silverman, laburista, 
ha allora chiesto se fosse una bel­
la cosa che truppe pagate dalla 
Gran Bretagna bombardino Geru­
salemme. 

Il deputato comunista Gallacher 
ha chiesto allora, a sua volta, a 
Bevin se, siccome il trattato con 1B 
Transgiordania prevede che que­
sta non debba impegnarsi in nes­
sun conflitto senza avere chiesto il 
parere della Gran Bretagna, Bevin 
non si ritenesse responsabile dei 
combattimenti che si etanno svol­
gendo. Il Presidente della Camera 
ha chiuso allora in fretta e furia 
il dibattito, dichiarando che la do­
manda non era all'ordine del gior­
no, o qualcosa di simile che non 
si è ben capito. 

Bevin, che ha il coltello per il 
manico, sta ora preparando una 
nuova mossa per tenere in scacco 
gii Stati Uniti e costringerli ad av­
vicinarsi al punto di visto britan­
nico sulla questione palestinese. Nei 
commenti deglj ambienti politici in­
glesi si stanno già insinuando voci 
di possibili «insurrezioni naziona­
liste ,. nei paesi della Lega Araba 
ove questi subissero all'ONU una 
sconfitta diplomatica. In altre pa­
role la Gran Bretagna minaccia agli 
Stati Uniti di manovrare I paesi del 

CORRADO 8ALVIATI 
(Continua in 4.» pag., La colonna) 

Bombe ad alto esplosivo 
sganciate su Gerusalemme 
TEL. AVIV, 28. — Dispacci prove­

nienti da Gerusalemme Informano che 
la « Città Santa » è stata oggi sotto­
posta ad un bombardamento Indi­
scriminato da parte di bombardieri 
arabi. che hanno sganciato bombe 
Incendiarle e ad altro esplosivo. 

E' questo 11 primo attacco aereo 
che la città abbta subito nella sua 
storia. 

Sulla situazione della o>ttà assedia­
ta un portavoce del governo ebraico 
ha fatto alcune dlchlarbzioni. allo 
scopo di < cancellare l'Impressione da­
ta dal comunicati arabi, secondo cui 
la Legione Araba è sul punto di oc­
cupare tu t t i la città ». Il portavoce 
ha precisato che le forze ebraiche 
controllano Invece quasi tutta la cit­
tà nuova dove si trovano 90.000 civili 
ebrei Nella città vecchia gU arabi 
hanno a vii lo del successi: tn questa 
zona, però, la popolazione araba è 
circa 15 volte più numerosa di quella 
ebraica e 1 difensori ebrei sono solo 
1.500. Gerusalemme — ha continuato 
Il portavoce — non è situata nello 
stato ebraico. Le truppe ebraiche con­
trollano tutto li territorio assegnato 
agli ebrei dalla spartizione. 

Sulle operazioni militari si appren­
de poi che nella parte settentrionale 
della e Città Santa» la ptesslone ara­
ba si è alleggerita, essendosi alcuni 
contingenti arabi trasferiti nella zona 
di Latrun, sulla strada Tel Aviv-Ge­
rusalemme, occupata fcrl dagli ebrei. 
e in cui si svolgono aspri combatti­
menti Un reparto arabo è stato sba­
ragliato nel settor* Ramat Itethel-
Mar. 

Oggi Tel Aviv è stata nuovamente 
attaccata da bombardieri dell'avia­
zione egiziana. 

RIUNIONE DELLA DIREZIONE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Direzione del P.C.I. comunica: 
Il 31 e II Zi maggio si e riunita In Roma la Direzione de! Partito 

Comunista. K' stalo approvato un plano di lavoro pollttro del Par­
tito. sul fondamento della linea tracciata dalla recente riunione dei 
Comitato centrale. 

Per il riconoscimento delio Stato Ebraico 
La Direzione del Tarlilo attira l'attenzione di tutti t cUUdlBl 

amanti della pace sulla tragedia delle popolazioni del'.a ra'«*tina. 
gettate nell'abisso di una guerra di sterminio per la criminale poli­
tica degli Stati imperialistici che perseguono in quelle regioni con 
brutalità I loro Interessi. Nel momento In cui l'Unione Sovietica 
svolge efficacemente davanti a tutto 11 mondo la sua a/tane intel­
ligente e tenace per una distensione del rapporti Interna/lonalt t 
per la difesa della pace, gli avvenimenti della Palestina smascht-
lano e denunciano la sanguinosa Ipocrisia del governi Inglese * 
americano, responsabili diretti della guerra, da essi consapevol­
mente provocata e alimentata. 

Sono stati Incaricati l Gruppi parlamentari del Partito di denun­
ciare alla Camera del deputati e al Senato la miserevole condotta 
del governo italiano 11 quale, sollecito di non urtare l suol padroni 
anglo-americani, ha slnora rlilutato 11 riconoscimento de.lo Stato 
ebraico. 

Il Partito comunista chiederà che questo riconoscimento abbia 
luogo al più presto, come manifestazione di giustizia internaiio-
nale o segno di solidarietà con un popolo che eroicamente «ta difen­
dendo la propria esistenza, minacciato Ieri dagli hitleriani, e oggi 
dal corifei delle « democrazie occidentali ». 

Per l e lo t te d e l l avoro 
La Direzione del Partilo comunista rivolge il suo saluto al lavo­

ratori della terra braccianti e mezzadri, che In numerose province 
dell'Italia settentrionale e centrale stanno lottando per le loro giu­
ste rivendicazioni, contro l'Ingordigia del grandi agrari e Impegna 
tutti l compagni a dar opera affinchè le agitazioni e gli scioperi di 
queste categorie siano condotti disciplinatamente e coronati come 
.«•ino ad ora, dalla vittoria. 

l'n saluto particolarmente coloroso e rivolto agli operai del Can­
tiere di Palermo che da 22 giorni resistono con tenacia al tentat!\o 
di privarli del lavoro e di privare la loro Isola di uno dei pochi 
stabilimenti industriali, e ciò per obbedire alle direttive d- rap't». 
Ilstl stranieri che vogliono la rovina dell'Industria italiana di costru. 
7Ìonl navali. 

Contro i soprusi polizieschi 
Proso atto che da numerose località continuano a essere s e r m -

lato azioni Illegali e violente della polizia contro le liberta demo­
cratiche del lavoratori e di tutti 1 cittadini, azioni che rientrano in 
un piano generale di intimidazione e di terrorismo, per arrivate 
all'organizzazione «li uno Stato non più democratico, ma di polizia. 
la Direzione del P.C.I. si rivolge a tutte le organizzazioni del Partito 
e democratiche e a tutti 1 cittadini. Invitandoli a organizzare la resi­
stenza contro questi atti illegali, prima di tutto denunciandoli nells 
stampa e all'autorità giudiziaria e chiamando la popolazione alla 
protesta contro di essi. In particolare è dovere del deputati e sena 
tori comunisti di recarsi di persona particolarmente nelle loraltta 
di campagna, dappertutto dove si manifesta più aperto II sopruso 
poliziesco, per difendere 1 cittadini offesi nel loro diritti e rlch'a-
marc tutte le autorità al rispetto della Costituzione reptibblicam. 

Provved iment i organ izzo t iv i 
Allo sropo di perfezionare l'Inquadramento del Partito nelle 

regioni settentrionali è stato deciso di affidare al compagno A i u t i n o 
Novella, membro della Segreteria del Partito l'Incarico di Segre­
tario regionale per la Lombardia, chiamando 11 compagno Clan Carlo 
Paletta a dirigere la Commissione propaganda del Comitato centrale. 
Il compagno Celestino Negarvllle, dimessosi da slndaro di Torino 
per la sua nomina al Senato, riassume l'Incarico di Segretario reg o-
nale per il Piemonte, con il compagno Francesco Leone, come vice 
segretario. 

Ufficiali britannici dirìgono 
per radio i piloti egiziani 

"Ho udito sulle onde corte i bombardieri chiedere 
in lingua inglese istruzioni sulle località da colpire „ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEL AVIV. 26. — La più dramma­

tica prova di quanto gli ufficiali bri­
tannici stiano dirigendo ogni fase 
dell'invasione araba in Israele pro­
viene dai bombardamenti terroristici 
di questa città. 

Le incursioni continuarono ieri ti­
no a poche ore prima del « cessate 
ti fuoco ». che del reato nessuno si 
aspetta venga rispettato. E' possibile 
ascoltare sulle onde corte i piloti 
egiziani che parlano con le loro bas:, 
mentre tono sul cielo della capitale 
di Israele. Nel campo di onde corte 
fra i S metri e i 26 sta la prova in-

comroverVbile che queste incursioni 
sono dirette da ufficiali br'tmin'ct 

Più volte ho *> stesso ascoltato. 
Questo è quanto si sente: « Qui il 

pilota numero 4375 che chiama Al i ta chiedendo cosa detono t:*e 
Mnza. S'amo ora sopra il centro della'giiHo. La loro mancanze d- <ìid 

pare l'ano stati adeguata'^.en'p 
ti, prima di essere lancia-** "-ti • •->. 
se spesso essi /anno tungh? •:_.••'--
stoni mentre sono sui ce'o cirMa e •• 

c'ttd. Voliamo a 4 mila metri stop* 
«Dene • bene, 4375. Riceviamo Stop». 
Il pilota, che è chiaramente egi­

ziano. parla a mala pena l'inglese e 
chiede istruzioni 

La risposta arr'va in un inglese di 
persona colta, con puro accatto di 
Oxford, e dirige il pilota nel Icnc'o 
dcìlc bombe, ind'eotufe P'i obbt'etttut 
e dando ord'ni per il ritorno. 

Il curio»? è che questi piloti non 
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99 Ancora una volta gli " 
giungono con IO9 di distacco 

La fuga di Biagioni, De Zan7 Pugnalonì e Volpi ha con­
dotto la corsa - Vito Orielli conserva la "maglia rosa., 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIUGGI. 26 — L* folla h a rifatto 

amicizia col « Giro »: meza» Napoli 
si è data appuntamento a Capodi-
cDJno per 11 « via ». Curiosità « ap­
plausi per t u t u , «nelle per Coppi 
e Banali (è buona la folla. . . ); e ev­
viva » per Ort«l« In e maglia rosa». 

Restano In albergo Ca&ola. Bevi­
lacqua e Covolo. che ieri sono g iun­
ti tardi al Vomero. fuori tempo mas­
s imo Discussioni accese ci sono sta­
te per quest i tre corridori: chi 11 
voleva ancora in corsa, chi no. Or-
telll ha perfino minacciato li ritiro 
per l'esclusione di Bevilacqua; la 
e Cimatti » ha reclamato due volte. 
ma anche per Casola non c'è stato 
niente da fare: 11 e Giro » ha tenuto 
duro. Solo Corolo non ha protesta­
to: è pieno di bende, povero Covolo. 

Manca u n quanto d'ora a mez­
zogiorno quando il Giro si mette In 

Il ? gingilo l'assemblea 
della gnunicipalizzftsioiM| 
Il 7 giugno prossimo avrà Inizio 

• Roma l'Aaaemblea della Confe-
daru ioM «alla MtmliUnII—•!• 

NIENTE PASSATO. — Il « Tempo », 
unn dei tsnti giornali della Demo­
crazia Cristiana, ha dedicato ieri al-
TOII. P striar di sa articolo di fondo 
non firmato: non firmato, perchè le 
cose che tri *on dette non apparistero 
idee private di questa o quella persona. 
ma come u u mota, s a avoerlimento 
affido—. 

Lm nota non poteva estere pia chiara 
per !*•». Facciardi: mn vero e proprio 
diktat tu ciò che la reazione attende 
da Imi al Ministero della Difesa, o. 
meglio, al Ministero della Guerra. 

« fi tenie pattato »: questo e stato 
ietto a facciardi. Sienfe pattato per­
chè il passato di facciardi è inammit-
libile, inconciliabile — per rtd che di 
democratico e anttfateitta etto può rap­
presentare. nella settanta o solo nella 
forma ami importa — con la strada 

(di guerra sa cui si smole trascinare 
Tifali*. 

Hon siamo senti noi I difensori del-
Ton. Facciardi; le nostre accuse per 
ciò che egli ha fatto e va facendo 
contro In éemocratia tono state • sono 
chiara e nette. Ma. appunto per que­
sto. sentiamo il dovere di denunciare 
la gravità dell'avvertimento che la 
maggiorante governativa, per metto 
di uno dei tuoi giornali, ha ieri rivolto 
al « colonnello >. hm ieri voluto Ten­
dere pubblico, firn si tratta soltanto 
* m ImanUo m mmmStttmm» et gpa> 

\mmm\M 
gna e airantifsteiimo. ma di anslcota 
di piò. 

Oggi rifatta, afftrma il * Tempo ». 
ha il tuo peggiore ntmico nella Jugo-
tlaoia. e la situazione tra Oriente e 
Occidente è tale • da farci tperare di 
tirare avanti ancora qualche anno pri­
ma della guerra o di farci temere nn 
conflitto m epoca attsi più vicina ». 
Ecco da dove sor/r il quesito. £* Pac-
ciardi. il quale un giorno è stato < ri­
belle > m Spagna, il pit idoneo a 
teiere al Mmittero della gutrrat Dà 
egli la necestana fiducia di < tapere 
obbedire » in questa titustione, di sa­
per e dare una radiente e perfetta or-
gentnarione alle Forte Armate ». di 
ettere pronto infine a portare ritsha 
sul piano dell'aggressione e della guer­
ra. tu cui i servi dtlCAmerica vogliono 
portarla? 

Stiano bene a sentire tutti i demo­
cratici la risposta che * questo que­
sito ha dato il tTtmpo*: * Il nuovo 
Minittro ha il nostro eredito »; Fac­
ciardi si e distaccherà dsl pattato ». 

lì diktat posta dalla stamp* damn-

crittiana a Facciardi e grave. Ma pia 
grave e questo giudizio che di lui 
ette dà. « Sitnte passato » non i pia 
tempheemente un diktat, ma un trat­
tato regolarmente sottoscritto dal « co-
lonnetlo ». 

F.cco dove la * terta via » ha con-
dnttn il leader del partito che fu di 
Vetrini. 

PROSCRIZIONI. — Se non sbaglia­
mo. il Minittro Segni ha ieri portato 
a termine nel tettore dei Consorti 
Agrari la tua solerte opera di accapar­
ramento di ogni carica ancora dispo­
nibile in favore delle varie clientele 
democrittiane. 

L'ultimo Commissario democratico di 
Consorzio agrario è stato allontanato. 
Il democrittiano Natali ha infatti so­
stituito Tavv. Borrelli alla presidenza 
del Consorzio di Aquila. 

La D.C. è però a posto. Jion aveva 
Sceiba avvertito, già pochi giorni dopo 
le elezioni, che Topmione pubblica non 
avrebbe avuto il minimo diritto di stu­
pirti. da quel momento in poi di s s 
simile arrembaggio? Diavolo, aveva o 
no avuto una grande a/fermar Ione elet­
torale ti partito contrario ad ogni dit­
tatura? 

corsa per Fiuggi. Batto, ferito, non 
parte. 

Anche oggi andatura allegra. In 
volata l 55 corridori raggiungono 
Aversa Cominciano gli « strappi » 
a zig zag. Se ne vanno in quattro: 
Valertano Zanazzl. Volpi. Lazzerlni 
e De Zan. A Capua questi quattro 
ragazzi hanno u n vantaggio di tre­
cento metri su Pugnalonì e di .">0" 
sul gruppo che poi si lascia scap­
pare anche Biscioni. La pattuglia 
di punta si ingrossa al bivio di For­
mi» e passa da Calvi Risorta for­
mata da B'.aglonl. De Zan. Zanazzl. 
Lazzerlni. Pugnalonì e Volpi con 1 
e 50" di vantaggio A Calanello 
* strappa » ancora Volpi : resistono 
Pugnalonì. Biscioni e De Zan; Laz­
zerlni e Zanazzl invece si staccano 
Ora fa l'andatura Blagìonl a 35 al­
l'ora Gli « a s s i * lasciano fare: 1 
protagonisti della fuga non sono 
« corridori da classifica » A C a l i ­
no (ore 14.15) s lamo in vantaezlo 
di un quarto d'ora sul la media di ' 
34 all'ora II gruppo guidato da Lo-1 
gli e staccato di fi'3S" | 

Lunga eosta a Cassino per vedere 
come vanno le cose nelle retrovie 
Con 9 minuti di ritardo passa Fon­
delli; con 15' Lamberttnl Lazzerlni 
Koeceleer e Ricci che soffre di mai 
di s tomaco; a 20' c'è Marangoni (mni 
d! p a n d a ) con Bellini (due gomme 
bucate ) ; a 30' Pezzi. Renzo Zanarzi 
In crisi e Corrieri che « non va • 
Pewl si ritira: per 11 dolore non rie­
sce p ia ad articolare 11 elnocrh o 
destro P iù tardi «1 ritirar* anche 
Magrini: foruncolosi e ferita a] pol­
so sinistro I 6 In fuga hanno al lun­
gato Il passo: ormai non II beccano 
più II traguardo di Isola del Ltrt 
e di Pugnalonì e quello di A latri. 
dov» ci «1 arriva su u n a rmmp» di­
ritta. lo - vince Blaglonl Mancano 

ATTILIO C AMORI A N O 
(Coatinaa ta *-a »•*"•» !•* colonna) 

tocchi, Ausenda, Brignole , Brest i 
Bof, Caste l lucc i , Cecchi , Magn; 
Fiorenzo, Monari, Maricanola. Mo 
«cardini, Ortell i , Pasquinl . P e v e 
rfclli, Ronco, Rosse l lo Vincenzo 
Ponconi , S imonini , Toccacel i , Vi­
cini e altri, tutti ne l lo s tesso tem 
l>o di Conte. 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 

1. ORTELLI in ore 73 27 6". J 
Magni Fiorenzo a l'33"; 3. Cecch. 
a 2"29". 4. Brignole a 4'4'"; 5 Volp i 
a 4 5 4 ' ; 6. Cottur a 5*55"; 7.. Log!; 
a 6'45"; 8. Riagioni a 9'9"; 9. R o n - . 

mento è stata rilevctr dai p-ij'o *-i 
che spesso sono p-loti c r i ' ' ri-.,' z-
mati in fretta e fur-a e spediti in JPUI 
di operazioni 

Ma "I controllo ^tHa"n'.co «or * 
confermato solo dalia rcd*o desi- «?-
roporli egiziani 
—Stamattina ho vi'tn *%•• ar~*~''ire 
irakena ch'amare * Qui Arnir. • e --s 
irachena 145 Voglio afferrare li J"--
man*. La r'fp°stn i\-n tu psir-fc"? 
copiarla, ma il f i tto che >l p-'"ta 
parlasse Inglese ird:riin abbistnr.zz 
chiarament; che n o i stivi tnd'rizzzn-
dosi a un nrahn 

Si prova roti rhe i n r solo SO"f '**-
glesi • qicrfr» rìrlli Leo-n-nr arabi e 
dell'esrrriZn M''nnn *7te a iehp quel:; 
dfUe forze aeree d',nta'fr>ne 

In UÈ^IU nltn tfttnri del tronìp e!* 
ebrei nait-in udito dc-re c o m a c c c : o-
nt e 'strtiitonj n> carri a-r-rnati sf-.v.t 
e arabi e n.'V un-rà avaizanti. afri­
verso la red-n •n'j'«v?/\ 

In vn.j parti» rlri fronte se'.zen'.r'o-
nale. hn ron«'<if<Jfn che fjn *l1*iC"l'a 
tcd«"*crt dti'i» iTrf'Nf »n ti» ptf^mo *n-
Oles«* d'-icifin i ci*"*"' Trrnt! tlfal­
zanti FvititK'c-nicn'p f'r'Q'ece e I— 
mìa l»Tii7V7 che rrj't e •;', uf'TR <*.&'• 
carri nrr*iern t" ''o^'une iVe» *"*o-
mrnfi ff- erritnz'nrie perii eg'1 smz3 
qccOrqeTirne rjrijr-.i-n .TI »edetco 

fot" rl'Purn è "irilucvzc hr'^r^.n'cz. 
nrijli etprnti ri Invasone tn Palesi­
no che T>r**?/-*r r»»in neiire Fa rorr»:-
••'nrn liei fini "-fn britannico COr> ali 
irati .iroh> marettnr 

nEREK KARTf.N* 

La mozione PHini-Lombafdi 
per il Congresso Nazionale del P5I 

!.'• A' ;? »ì' • di q-jesr* mattina pua-' 
-i it-s, i -es'r. »jel a • Mortori» dtlia 
'irrr.<vU fCi*!!!»» • presentata tfsi 

«.-^.. .«V . . ,- - .„.«,.. i ^-riw;»™ tv . - fn i I^Tibarit Sarti 
coni a 9.->0 ; 10. Martini a 10 26 . p Ì P , 3 P , , i r , F o s j , . O T r e , M r»bhrz-
11. Menon a 12*31"; 12. Bartah eL-o-t: * l^imhrr^o p»r t prossimo 
Copp; a I3'23". ' . ^ . I - . - K - ' O n-7 ions» d* P S . l 

. L'ordine di arrivo 
1. DE ZAN (Atala) che percorre 

i 184 Km. della Napoli-Fiuggi in 
ore 5.9'40" (media Km. 35,641); 

2. Biagioni (Viani-Cral Imperia); 
3. Pugnaloni (Viscontea); 4. Volpi 
(con lo «tesso tempo di De Zan); 
5. Conte a 0'41"; 6. Coppi; 7. Bar-
Uli; I. Cottur; «efuono Logli. Ber-

LA DIPLOMAZIA AMERICANA 
NEL MEDIO ORIENTE 

Articolo di HENRY WALLACE 
Il Ministro 

della Difesa Ja­
mes Forrettal 
convocò recen­
temente a Wa­
shington un cer­
to numero di 
rappresentanti 
della stampa e 
della radio, allo 
scopo di propor­
re la imposizio­
ne della censu­
ra su notizie che 
avessero potuto 
minacciare « la 
sicurezza nazio~ 
naie ». Gli edi­

tori di giornali e i dirigenti della 
radio risposero fermamente: • JVot 
crediamo che nessun tipo di cen­
sura aia effettuabile n '•»••»rffrabi'•• 

"Fi )>ul>Hirr, inferisse .ri tempo di 
pner . 

Tan'o »» jo ' f mo eh* la meggtor 
parte àr'la stampa, turiactd, hanno 
/-'tofMi'i -TI .'rteffiicntle. » dssidtra-
bile u <i,rr,'t>nrrr ti popolo Ameri­
cana O'Ifi'ciifi dt una delle mosse 
più f,tr-rolofr rhe «7U*:sto governo 
nbb'a fono dal'i *ir.e dtV.a guerre 
m poi Mi riferisca al '«nfatico dt 
soffecare la nn'i;ta df.lla firma di 
un vestissimo putto militarti tra gli 
Stati Uniti e l'Iran, avvenuta »! 6 
«tiobre 1V47 Persino dopo che u> 
avevo drrtunzu'.o l esistenza e • la 
natura di questo patto net d«cor*t 
da me tenuti a New Uaren e Chi­
cago H 3 e il 10 aprile di quest'an­
no, la co'ptrnrioi/f del si'e.nzir, con­
tinuò. 

L'Iran giacr un confini dell'Unitine 
Sovietica, vini'i.^i'Pn n' rnmr>i re-
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tronfiti di Baku, 0 alta distanza di 
9.000 miglia da Ntu> Y o r k . ' M o l t o 
Umpo.prima che ti giungesse all'ac­
cordo ara in vigore, i pericoli che 
si celavano dietro questa mossa era­
no stati abilmente messi in rilievo 
da Walter Lippmann che, in US 
W*r Alma, diceva già nel IH44. 
- Nessuno discute le nostre allean­
ze con H Canada e con il Messico 
Ma se il Messico stringesse uii'u/-
leanza con l'Unione Sovietica, tutu 
capirebbero all'istante che la pace 
farebbe in pericolo. Se noi tirmus-

, Simo un'alleanza con l'Iran o con 
la Remania, tutto il mondo avrebbe 
ogni diritto di pensare ti peggio 
delle nostre intenzioni ,. 

Ora, ti patto del 1947 offre poteri 
pratu-amente illimitati d'intervento 
negli affari militari /radiarti da 
parte di una missione militare sta­
tunitense di non designata entità 
In effetti, esso depone l'intera or­
ganizzazione militare dell'/rati nelle 
mani dell'esercito degli Stati Uniti, 
ttaa/ormatido quel Paese, politira-
mente ed economicamente debolis­
simo in una dipendenza degli Stati 
Uniti. 

Questo patto è probabilmente 
penino più pericoloso del nostro 
intervento in Gretia. Il trattato So-
vietico-lranlano del IMI aulorizzu 
le truppe sovietiche ad occupare 
l'intero territorio tramano qualora 
Mosca ritenga che gli avvenimenti 
In quel Paese rappresentino una 
minaccia contro la sicurezza del­
l'URSS. La ira.*formazione dell'/rati 
in UM protettorato mil i tare d 'o l i 
Stati Uniti potrebbe benissimo, dopo 
tutto, venire interpretato In questo 
senso da Mosca E tuttavia, questo 
pericolosissimo pass0 e stalo fatto 
senza dame notizia al popolo a m e ­
ricano r. a quel lo dell'Iran 

Gli americani sentirono parlare 
per In prima volta di qurstn patto 
in dicembre, quasi tre mesi dopo 
che esso era stato firmato, ed an­
che allora, soltanto perette la Car­
ta delle Nazioni Unite richiede che 
qualsiasi trattato stretto ira Stati 
membri dell'Organizzazione venga­
no depositati Questo fu depositalo 
senza la pubblicità che è normale 
tn casi di questo genere, e nemme­
no allora il regolamento delle Na­
zioni Unite, che ne impone la pub­
blicazione, fu osservato Tuttavia. 
alcuni dei suoi dettagli furono stam­
pati sul giornale Herald Tribune di 
N e w York II 23 dicembre 1947. — 

Da allora in poi, accuse e contro-
accuse a proposito del trattato co­
minciarono a rimbalzare tra Mosca 
e Teheran. L'ambasciatore ameri­
cano nell'Iran, George V. Al ien, e 
persino il Dipart imento di Stato in­
terferirono con commenti e smenti­
te — smentendo l iberamente le ac­
cuse sovietiche, ma senza dir nulla 
del patto stesso. Sono stato infor­
mato che l corrispondenti americani 
sono stati richiesti privatamente dal 
Dipartimento di Stato di parlarne ti 
meno possibile, f corrispondenti 
esteri presso le Nazioni Unite, tut-
tai'ia, telepra/nrononel loro Paesi le 
nottrfe apparse sul Herald Tribune. 
e il popolo troiano ne venne a sa­
pere qualche cosa attraverso noti­
ziari radiofonici esteri. Il 27 dicem­
bre l'allarmatissimo Ministro della 
guerra dell'Iran negò l'esistenza del­
l'accordo! Una nuova ondata di ter­
rore è stata lanciata nell'Iran con­
tro coloro che chiedono la pubbl i ­
cazione dei testo del trattato. 

In febbraio, finalmente, il Diparti­
mento dt Stato pubblicò il testo nel­
la sua - serie dei trattati »; ma, sot~ 
toposto a questo vrocedimento di 
ordinaria amministrazione, esso fu 
ignorato dalla stampa. Quando io 
parlai del trattato e degli sforzi per 
tenerlo nascosto, il 3 aprle, la stam­
pa — come ho detto poc'anzi — 
ignorò la mia denunzia. Ed ignorò 
persino una smentita, fatta subito 
dopo U mìo discorso, da George 
Alien. 

Alien dichiarò che il trattato era 
di pubblico dominio, spiegando il 
silenzio da parte della stampa col 
dire che - si trattava di una notizia 
vaco importante « — questa, che si 
riferisce ad un documento che è il 
cuore di una delle più importanti 
controversie d iplomatiche del mon­
do di oggi! Egli disse che il patto 
era stato - reso p ubb l i co» dal le Na­
zioni Unite; ciò che chiunque abbia 
investigato alle Nazioni Unite sa es­
sere falso. Egli continuò: - Questo 
patto non i che l 'estensione di un 
altro, fatto nel 1943 . Ma quell'ac­
cordo precedente prevedeva una 
missione mil itare di entità-limitata 
e i cui poteri erano ristretti n que­
stioni d 'ordi i* amministrativo 

Alien Ha più tardi negato di ave­
re mai fatto le dichiarazioni di cui 
ho appéna parlato. Ma la sua smen­
tita è assurda: io ho qui sotto ali 
occhi il testo completo della nofizio 
diramata allora àall'tntemational 
New$ Service, di cui il paragrafo 
immediatamente precedente è un 
riassunto accurato 

Informazioni provenienti dall'Iran 
nermerfono di stabilire il vero mo­
tivo degli sforzi tendenti a soppri­
mere coni notizia sul trattato Que­
sto motivo è la paura che se 1 ter­
mini del trattato venissero pubbl i ­
cati nell'Iran esso dorrebbe essere 
ripudiato. co«i come al principio di 
quest'anno fu ripudiato ti trattato 
militare Anato-Iraqueno. 

Il patto in se stesso è piuttosto 
preoccupante: ma ugualmente preoc­
cupante è Io sforzo che si esercita 
per distogliere dal fatti l'attenzione 
che essi meritano da parte della 
stampa « del pubbl ico americano 
Abbiamo bene il diritto di chiederci 
quali altre sconsiderate avventure 
siano nei piani della diplomazia 

americana, e vengano tenute nasco­
ste dal Dipartimento di Stato con 
la teusti che. esse - potrebbero mi-
veciare » la nostra sicurezza na­
zionale. 

t {Copyright hy OSA) 

Cronaca dì Roma 
IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Una più giusta ripartizione dei tributi 
impedita dalla coalizione destre - de 

Zerenghi svela lo scandaloso retroscena delle 
vendite di favore di aree comunali al Vaticano 

La X tappa del Giro 
(contimi astone dati» prima patina) 

20 kzn all'arrivo II gruppo « «lac­
c i to <U 12'. Orteilt al allarma, da­
vanti a lui fugge Volpi la cui cian­
urica è di 14*35 interiore al tempo 
della e maglia rota • A tutta velo­
cita allora, per f l l « «frappi • di Or-
tesili • Coppi il quale spera cast di 
mettere nel pa&tiocl Barrali Ma il 
r-.-ch.io res ine : non aj djstacca 11 
gruppo recupera u n palo di minuti 
»ul fuggitivi 1 quali s tanno «pen­
dendo gì! spiccioli che gli sono ri­
mast i : Blsg lom e Volpi Urano il 
«•olio a De Zen e Pugnatemi che 
per* r imangono sulla ruota. Ecco la 
vitata- attacca Stagioni e si trasci­
na dietro De Zan Volpi cede subito 
e Pugnslonl al dichiara battuto A 
10 m. De Zan passa In tromba Bia­
gio ni • eul traguardo lo supera <ll 
una macchina rurbo il ragaxao del-
•'Ataia: durante tut ta la coiva non 
ha « tirato » per u n aolo metro TE* 
arrivato freeco • arzillo. La scusa ce 
i"na: il s u o capitano è a maglia ro­
sa t come poteva lui dargli fastidio? 

l a corsa voluta dal gruppo che 
arriva a Fiuggi distaccato di B mi­
nut i • 41" è dominato da due ma­
d i a bianco-celesti: Conte e Coppi 
lappa, dura, tirata via alla svelta 

media 3". 841 all 'ora): percorso tut 
to saliscendi, romptgambe. parava 
fatto apposta per metter* 11 laccio 
a] collo del corridori smaniosi 

Qualche novità nella clasaiflca ce 
nerale: Volpi sale al 4 poeto e Bla 
pioni a l l l Ter 11 resto tu t to come 
Ieri Domani si va a Perugia pa* 
sando per Tivoli. Rieti e Spoleto. E 
una tapoa facile. lunga 395 k m 

La rlunlon* del Consiglio comuna­
le tenutici lei I sera, ha dimostrato 
ancora una volta e con luffieente 
chlar«ua che la tetidetiui della Giuri­
la ad esdUtoiare praticamente 11 
Consiglio di qualsiasi funzione, .stia 
diventando Un perito.eso Sistema di 
governo. 

Una nuova piova di questo siste­
ma, si 6 nvuta, come dicevamo nel­
la riunione di ieri aera, quando si 
è afTiontato 11 problema d«!la Istitu­
zione del Consigli municipali, che 
ha costituito la parte più impoi tan­
te della riunione stessa 

Come « noto I vonslglleil del Bloc­
co Tuienl e Gigl ioni , avevano pre­
sentato una I m o rotazione nella qua­
le, dopo aver messo In risalto B'i 
scaisl ilaultHtl ottenuti ducU iiftici 
tilbuUiri del Comune nell'accerta­
mento delle Imposte, si chiedeva la 
Istituzione dei Consigli tributar) mu­
nicipali e la nomina di una cnin-
mlsaloiie di sette consiglieri Incari 
onta di compilarne il regolamento. 

Scuse magre 

L'assessors al tributi arancini, che 
ha risposto all'Interrogazione, pur dt-
dhlavsndosi favorevole ad un de­
centramento nel campo tributarlo. 
per attuare II quale, poMOuo bastare. 
secondo lui, le commissioni consul­
tive da Istituirsi presso ogni delega­
zione come annunciato nel program­
ma di Rr-becchinl. si e decisamente 
opposto tanto alla Istituzione de) 
Consigli tributari, quanto alla no-
mirta di una commissione che esa­
minasse Il problema. 

L'unica ragione addotta dall'asses­
sore p-r giustificare 11 suo rifiuto è 
stata quella della Impossibilità da 
parte della amministrazione comuna­
le di concedere la facoltà di concor­
dato a degli organismi estranei ai 
normali organi amministrativi. 

L'ssessoie ha terminato affermando 
che non mancherà tuttavia di cori­
nti tare (bontà sua) 1 vari consiglie­
ri sui metodi migliori da seguire 
tanto nell'accertamento del tributi. 
quanto nella costituzione delle Com­
missioni consultive. 

Il compagno Turchi che lia preso 
la paro1» subito dopo ha affermato 
che 11 voler sostituire al Consigli tri­
butari le Commissioni consultive, to­
gliendo loro la facoltà di concorda­
to. significherebbe praticamente Im­
pedire a questi organismi di adem­
pire alla loro funzione d i e non è 
soltanto di collaborazione con I! Co­
mune nell'accertamento del tributi. 
ma anche e soprattutto quella di at­
tuare una olù equa ripaitlzlone del 
carichi tributari. 

• D'altro canto — li a proseguito 11 
compagno Turchi — pensare di so­
stituire 1 Consigli tributari con le 
Commissioni consultive anche sem­
plicemente nel campo degli accerta­
menti appare assurdo aualora si Den­
si che alcune di e^se dovrebbero 
svolgere la loro azione In zone con 
più di 250 mila abitanti ». 

Turchi risponde 
« Perchè questi organismi possano 

essere realmente erflcentl — ha con­
cluso Il compagno Turchi — debbono 
essere molto più decentrali di quan­
to non lo s iano te Commissioni con­
sultive In modo d i e I componenti 
Possano conoscere più o meno perso 
nalmente la situazione del singoli 
contribuenti e se si vuole che eser­
citino una azione proficua non si 
può limitare la loro opera at solo 
parere ma occorre fornirli de l'au­
torità necessaria a trattare con U 
contribuente ' 

Anche li compagno Cllgllottl. so­
stiene le argomentazioni di Turchi. 
e denuncia I pessimi risultati conse­
guiti con gli attuali sistemi di ac­
certa manto Der cui si rende n e c s -
«arla la Istituzione di nuovi e più 
Idonei strumenti che non sono certo 
te Commissioni consultive. 

A questo punto II sindaco si af­
fretta come «I solito s mettere al 

Conferenze e proiezioni 
ili filli' sovietici 

A rnra dell'Associazione Italiana 
per i rapporti con l'U.R.S.S., 
a\ ranno luogo le seguenti mani­
festazioni. 

CINEMA METROPOLITAN: Sta­
mane alle !•: Proiezione del film: 
• La l e s se del grande amore •. 
Parlerà Paolo Robottl sul tema: 
« Aspetti di vita sovietica ». 

C I N E M A ARENULA: Stamane 
alle le: Proiezione del film: • I 
due combattenti » (versione Ita­
liana). Parlerà Gino Amadesl ani 
tema: • Aspetti di vita sovietica ». 

TUTTI SONO INVITATI 
AD INTERVENIRE 

voti la proposta che viene respinta 
con 34 voti contro 23. 

Pure respinta è stata un'altra pro­
posta del consigliere Gigllottl di­
letta ad ottenere una revisione del­
le aliquote dell'Imposta di consumo. 

Il Consiglio prosegue poi con la 
appi ovazione di una lunga serie di 
deliberazioni riguardanti l'esecuzione 
di lavori pubblici, impegni e fondi 
JKT acquisti e per opere varie. *p-
paltl e provvedimenti di carattere 
ammlnUttatlvo. Fra l'altro, viene 
anche apptovata la proposta dt con­
trai re un mutuo di duecento milio­
ni di lire con la Cassa Depositi e 
Prestiti per parziale Integrazione del 
disavanzo economico del bilancio 
1947 

L'asse&sore Cioccettl ha poi dato 
assicurazioni, a seguito di numerose 
Interpei'anze, che gli aspiranti vigi­
li urbani I quali hanno già sostenuto 
g! esami sai-anno chiamati a pren­
dere servizio nel più breve termine 
possibile. 

Anche l'acconto richiesto dal Sin­
dacato autoferrotranvieri viene ac­
cordato su unanime parere del Con­
siglio. 

Dopo Un breve Intervallo viene da­
ta lettura delle relazioni del'a mi­
noranza e della maggioranza a pro­
posito delta gestione commissariale 
De Cesare. 

n consigliere del Blocco Zerenghi 
dati alla mano, mostra come del 3915 
provvedimenti del Commissario al­
cuni siano stati Informati a criteri 
di preferenza assai gravi. 

A questo proposito cita le larghe 
concessioni fatte a talune società di 
appalto particolarmente introdotte 
negli ambienti capitolini 

Al vero commercio 
La serrata critica di Zerenghi si 

sviluppa poi nella sua parte centra­
le di documentazione, che concerne 
le scandalose vendite di tenenl ope­
rate durante !a gestione com­
missariale a favore di società 
notoriamente legate al Vaticano 
La più nota delle quali è stata 
quella dell'area di via della Conci­
liazione. ceduta alla Soc. Immobi­
liare (vedi Bernardino Nogara. vedi 
Vaticano) a un prezzo di favore. In­
feriore di ben tre volte al valore rea­
le del terreno. Perfino il Ministero 
degli Interni si oppose a questo mo­
do di vendere per II classico piatto 
di lenticchie e propose un prezzo 
maggiore, ma seniore Inferiore, tut­
tavia. al valore dell'area. 

Zerenghi attacca Inoltre l'operato 
del Commissario per la vendita di 
un altro tei reno, di a'tlssimo valore 
commerciale anch'esso, situato al 
ParloM limno la via Panama, che De 

Cesare stava per cedere alla Società 
Immobiliare sempre a prezzi di vera 
concorrenza. Da notare che li ter-
leno in questione era adattissimo a 
divenire parco pubblico 

La relazione di Zerenghi viene so­
stenuta dal consigliere Selvaggi (re­
pubblicano) e da GlgUottl, che pro­
pone la revisione del provvedimenti 
commissariali da patte del Consiglio 
di Stato -

La maggioranza, attraverso una 
astiosa autodifesa di Alessio (d. e.) 
deve ammettere che qualcosa è an­
data poco bene e accetta perciò eh* 
la Commissione d'Inchiesta ripren­
da Il suo lavoro. 

La riunione continua quindi In se­
duta segreta. 

PASSATA LA FESTA 
Ski lodato..» 

• • • 
Chf film! A Roma ne « uscUo un 

altro dal Idolo: e Un sacco d'oro». 
Regìa di Georgi Marshall. Tutti qui 
oli aiuti* del Plano? 

fi RUorglmenio Liberale non ha 
più dt che mantener» l» su» 74 co­
pi» ed ha lanciato tt suo appello 
al lettori perché lo sostengano Per 
un ofomale che non si tra mai ri­
volto al pubblico danaro è brutto 
segno. Significa Inrunul tutto che l 
signori che lo /bionriatvmo ne han­
no piene le tasche. Di resa. 

Lo stesso giornale n w l a che u 

bandito Gioita no non può essera 
Giudicato daltribunall italiani, per­
ché suo pUHTre"** cittadino anierlca-
nn. Si auspica quindi che li auto­
rità alleate ne chiedano l'estradi­
zione Ma sì, e perché no? Tonio 
hanno già salvato Matltzer. Ma-
cktnsen « Kessetrma. 

• • • • 

Lo st«sso giornal» di cui sopra ha 
annunciato ieri a cinque colonne in 
prima pagina che < La stabilità del­
la moneta è il caposaldo della po­
litica governativa » Hanno chiesto 
il permesso a Padre CapopiancMf 

* • * 
Lo atesto giornate cncora (oggi i 

la beneficiala sua), ti dà anche alla 

oronaca rosa e dice che quello del­
l'altra sera all'ambasciata cinese é 
stato *un pranzo indimenticabile v. 
Sfido io. con l'aria che tira in re­
dazione .. 

• • • 
Ed ecco ora un brano del Gloi-

Itsl'a: «Campane a festa oggi per 
la festa di S Filippo nella sua chie­
sa alla ValHcetla. tutta splendente 
d'oro II sacello del santo è stato 
riccamente decorato di preziosi da­
maschi, di fiori » di ceri Si e ri­
petuta stamane una tradizione che 
dura dal 600: la consepiia di un ca­
lice d'oro da parte del Comune ». 
Le tradizioni sono le tradizioni non 
c'è che dire: < poveracci hanno da 
rimaner poveracci e le case spal­
iate hanno da rimaner spallate. £ ' 
tutta questione di tradizione. . > 

Il Sindaco Rebecchint, netta sud­
detta occasione, ha detto che fin da 
bambino ha vissute all'ombra di 
San Filippo. Tutto splendente d'oro 
e riccamente decorato di preziosi 
damaschi? 

• * • 
L'on Petrilli spernim di diventar» 

Ministro; lo noletiano lasciare sot­
tosegretario; si è dimesso O il por • 
taf aglio o la vita 

• • • 
.. Sempre sia lodalo 

I. 'oiservalore 

IERI SERA E' SVENUTO CON DUE MINUTI DI RITARDO 

Il piccolo taumaturgo di 
viaggia in automobile e 

Torpignattara 
con la scorta 

Chi sono i "protettori,, del piccolo visionario? - Sorpresa 
per il mancato intervento delle autorità ecclesiastiche 

Slamo stati a Torpignattara. per as­
sistete al prodigi di cut la stampa ha 
menato tanto scalpore, e Millevanl » 
si chiama la località dove sorge la 
piccola capanna-santuario di Bruno 
Bolotti. il taumaturgo trelicenne che 
dice di vedere ogni sera la Madonna 
e pi omette miracoli e guarigioni a 
tutti gli abitanti di T01 plgnattara 

l<a zona non è nuova ai fatti pro­
digiosi Non molto tempo fa una vec­
chietta ebbe. In quello stesso spiazzo 
erboso circondato di casamenti grigi. 
un breve c o l l o q u i con la Santa Ver­
gine. Ci fu un po' di animazione, ma 
la cosa purtroppo mori li. Malgrado 
le Insistenti Invocazioni del credenti. 
la Vergine non si fece più vedere. 

Stavolta invece la cosa promMte 
meglio. Il Bolotti è un ragazzetto In 
gamba, pieno di perseveranza e di 
buona volontà, e la Vergine gli ap­
pare quotidianamente. La popolazio­
ne di Torpignattara, tutte le sere dopo 
cena, si accalca davanti a.la capan-
nuccla. sulla quale ardono due ceri 
come In un Presepe Alcuni si accon­
tenterebbero di vedere il globo rosso 

IL MISTERIOSO 01 NAPOLI 

L'ìtlenlilà della ballerina 
avvoltai nel più fido mislero 

Una ialsa caria di rkoiwscinwnlu - // vuijualv 
nella borsvila - "L'altro,, ricercato dalla Polizia 

NUOTI fri inaspettati elementi, chr met­
to no arila su* ter» luce il tnisteriuio 
ili litio di Napiiii, tunu irn emersi nel 
i-urto ili no* anitra accurata inchiesta 
«•indotta parallelameute • Ruius e a 
N'annli 

franco Nubili. I iKii i ino tenleane, 
»r» un tafano rii bulina famiglia; cre-
trmlo m»ralmrnte «ano aie»a condotto 
•empre una «ila esemplare lontano dai 
vii! e «falle donne. 

I a «uà fantasia gioramle lo aver* 
però *empre portalo a fognare l'avren-
tura «entimenlale. la donna fatale a 
l'amnrr. e franco aieta credulo di Iro-
«•re il IUO ideale in quella grstiosa e 
procace fanciulla rbc (gambettala ogni 
-era tra le luci della ribalta di uà tea­
trino di periferia Ed una «era atTtcìnò 
la «Ioana all'uscita dello spettacolo; ti­
mido ed minacciato manifesto j auoi 
4catimenti ad Ann* Giannetta 
M rividero pio volte e la passione 
la donna crebbe cmisuratamente 
lai Franto rubò circa duecentomila lire 
al neenzift del padre e parti con Ansa 
ixr Napoli -

Tutto filò in perfetto accordo «ino a 
quando la doosa ai accorte che i soldi 
cominciavano a acarseggiare. allora ai 
ribellò, dichiaraadoti «tanca di quella 
rita Disse a Franco di voler ritornare 
a Roma dal «no vero uomo Chi pre-
ruamrate aia onesto « altro > personaggio 
che invisibile ha diretto i fili del dram­
ma r «piali nano le toe re«r>on«abiIiti 
morali nel delitto anno elementi «u cui 
Ir indagini delta Polizia dovranno far* 
Iure cmoleta 

K, 

Alle richiesta della donna franco ai 
uppuse con tutta la passione che Anua 
jteva in lui acceso violentemente. Piente. 
supplicò, ricorse alle minatele. 

Sfa la donna fu irremovibile ed il (lu­
tane maturò allora il tuo m->ann prò 
pu>ito. con gli ultimi midi compro mia 
pistola ed attesa tranquillo la tragica 
notte del 21 maggio. 

Quella sera i due amanti si ritirarono 
a'sai pre*to nella pensioncina, passarono 
lungo tempo a duculere ed ingoiarono 
una Intera bottiglia di < Strega > Poi ai 
coricarono, ma le tenebre della nulle in­
gigantirono la passione, la esasperarono 
«inleu'eraenta ed infine l'amore e l'orco 
glia, l'ansia e " timore esplosero in un 
«erro r̂ V_«L di pistola 

Il res l^^ noto: Franco arrestato dai 
carabinieri accanto al cadavere di Anna 
ha pianto rabbiosamente, a scatti, cumr 
un bambino pentito La sua espiazione 
rra cominciata 

II cadavere della ballerina, dopo la 
peri/ia del medico legale è «tato tra­
sportalo all'obitorio ove giace da di­
versi giorni nel frigorifero della mor­
gue Particolare eiiremamente interes-
«anlr è il fallo che nr«un parente si è 
•inora .presentato «Ila polizia per re-
rJamarr il cadavere L'identità della bal­
lerina è ancora an elemento negativo del­
le indagini; la Polizia ignora infatti la 
sna età. il tuo paese di nascita ed il 
«no € rnrriculnm vitae » Ad intralciare 
maggiormente le ricerche è «tata una 
falva carta d'identità rinvenuta in una 
borsetta della morta insieme ad un acu­
minalo pugnate 

con la coda che, atando alle afsyina-
zJonl del ragazzo, accompagna l'arri­
vo della Madonna. Altri, più esigenti. 
vogliono a tutti 1 costi la Vergine. 

Dopo una battaglia a colpi di go­
mito, tra una, folla frenetica e scom­
posta. abbiamo raggiunto la capan-
nuccta Qui il ragazzo se ne stava Im­
mobile. voltandoci le spalle. Al suo 
fianco un giovane tarchiato, dal volto 
chiuso e lnespretkslvo, elle a tratti si 
voltava a guardare. 

Alle 21.47, con due minuti di ri­
tardo sulle" sere precedenti. II feno­
meno si è ripetuto. Nulla di eccezio­
nale Il ragazzo è caduto all'indletro, 
subito scorretto dall'accompagnatore 
Immediatamente dalla folla sono bal­
zati tre o quattro giovani robusti, di 
aspetto ardito, vestiti vistosamente, i 
quali hanno circondato il Bolotti. lo 
hanno afferrato per le braccia e, fa­
cendosi largo a spintoni, lo hanno 
ti asportato quasi di peso a casa. 

Lo svenimento del ragazzo ha su­
scitato un'ondata di vero entusiasmo. 
Alcune donne sono subito svenute 
anch'esee, 11 che è stato Interpretato 
••Olile un vero prodigio. Qualche scet­
tico. che attribuiva 11 fenomeno al 
plcla pigia e al ctatdo, è stato subito 
allontanato, con modi bruschi, da al­
cuni individui In tutto Identici a 
quelli che scortano notte e giorno 11 
Bolotti lenza lasciarlo parlare con 
nessuno. 

Lentamente la lolla si è sciolta, un 
po' delusa per 11 fatto che, ancora 
una volta, la Madonna non si * mo­
strata. 

Intanto, a bordo di un'auto. Il Bo­
lotti veniva accompagnalo presso la 
ventenne Liliana Rossi. la moribonda 
alla quale 11 piccolo fanciullo prodi-
dio ha promesso la guarigione. Si è 
aporeso più tardi che 11 Boi lotti ha 
dichiaralo Ieri sera alla malata die 
« la Madonna le ha concesso un me­
se di Droroga ». Evidentemente vole­
va dire « di vita » 

Davanti alla casa della famiglia 
Rossi una piccola folla attendeva no­
tizie. Alcuni ragazzi commentavano 
con irriverenza I fatti di Torolgnat-
tara. Uno con la maglietta a righe 
ricordava le battaglie a sassste com­
battute con il Bolotti e mostrava 
una cicatrice sulla fronte - « Me l"hs 
fatta quindici giorni fa Ho giurato 
di tirargli II collo •. 

Individui equivoci 
D'un tratto il portone ai è spa­

lancato di colpo e 11 Bolotti e uscito. 
portato in braccio dal solito gruppet­
to di Individui dall'aspetto equivoco. 
che poco prima ci avevano Impedito 
di avvicinarlo. Rosso in viso, col 
lunghi capelli cadenti »ulla front*. 
Il ragazzo sorrideva furbescamente, 
strizzando gli occhi a destra e a si­
nistra Le sue membra magre, co­
perte di vesti misere, ciondolavano 
come quelle di una marionetta 

In un attimo 1 piccolo è scompar­
so nell'Interno di un'auto, che è par­
tita ve'ocemente. Sul predellini, due 
memori della scorta sfontanavano I 
curiosi col pugni .(andando Ingiurie. 

E" questa storia della scorta e del­
l'automobile che ha Insospettito 
la maggior parte degli abitanti di 
Torplgrtattara. i quali non nascondo­
no il loro disgusto per quel'a che 
essi definiscono senz'altro una ml-
stlftiMzlone organizzata. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
" Tulli i figli Hi Ìlio 

hanno le ali,, 
O Nelli * un fenomeno sbboatansa 

chiaramente tdemtflcato n*l teatro «ne­
ricano Quest'opere. tHe i del 'H. rispec­
chia con «ufficiente Uaeartta quelli che s*> 
rsnno poi I temi e I motivi di tutto II 
«uo teatro tn « Tutti I figli dt Dio han­
no le alt • c'è tn ratti lo studio del rap 
porti di rana fm bianchi e negri, tra­
visata e confuso, com'è sempre In questo 
scrittore da altre preocnipezlonl. aopre-
tutto di carattere rreodiam. 

tr evident» coinè fywelll non posaa 
mal fare • meno dt scomodare e fede e 
razza,, e Dio e nomo, e tutto ciò che poo 
scriversi con le maiuscole, forse se fosse 
vissuto tn Europa avrebbe tratto per non 
prendersi molto sul »erio neppure da *e 
Ma l'America • quello che e: e 0*Neli' 
è per 11 teatro americano una specie d' 
a Status dell» Libertà ». dietro nno Po* 
fard «uelio etie TooTe. fi simbolo e'* • 
ripara tutto 

t/esecinlone ehr I fto^mnt ^. | e tT T 
hanno dato di «ro«*t« testo e fra le rat-
tltort che abb'anvo nato da toro tu troa 
»ta stagione Knn tutti affatati eli atteri 
ed era naturale essendo vicini dilettanti 
• professionisti 'tra 1 «oall •Hterta Mar 
tetto # Arnia Maestri meritano un cor­
disi» eloflol ma aerurata e prertia ta 
regia di I.urto Ch la varali I. ricca di ef 
felli non teinienstonali 

Assai belle le scene della KIrreeatdl 
particolarmente quella del primo atto 

Applausi alla fior di ogni quadro 
L. V. 

'* Un òacco d'oìo,, 
« tra sacco d oro • è state gta presen­

tato sul nostri schermi nel 11*4, ma par 
lato ta lingua originale e rnuotte i l seta 
pltci sottotitoli sgrammaticali. Più che 
una « prima >. l'attuale è, dunque, una 
tripresa», rinverdita dal dopptaggte del­
ta oalonna sonora 

La esesfliedlala, difetto da Oearge Mtr-

•ball e tnterpretats da Jame.* Stewart a 
Ps'jlette Ooddsrd. non valeva comunque 
!a non indifferente spesa dei doppiaggio 
La storia. Infatti, una delle solite con 
giovani coppie di innamorati «tstemat» 
ben bene alla fine dal provvido e regola 
mentare Intervento del vecchio zio rlcehts-
«Imo. burbero ma benefico, lungi dal trar 
vantaggio dalla tradottone del dlslosro. 
ha rivelato, anche da questo late, la sua 
estrrma convenslonalltA e banalità, non­
ché le deficiente narrative proprie di una 
affrettata reeltxsaxlone 

I. «, 
TEATRI 

U1TI. raa> asfìti-tirsl. ars 17- • Tttf 
ria verte rissate • — 1XI1I0: tee» Giti 
Visrs; Titn. tn 17 SO- • L'ssas. la bestia 
a ls vini • — fUliHO era» lesoni-IVa-
Vaaiarra are t i - • Cestitele • — . V i l l i ' 
r»a» Tati, are 17. SI: . C«ra «sa volta 
<i aes-i*. - • l i m o narri l i ' t»«t Fss 
Itila, ora IT M. 51.13: • Il maaiu «fi.... > 
- 1IEI1 WlTI: i n t i n t e laasnraiiast. 

VAetlCTA' 
l l i m i l . rea» nv. e Ila SerreiliaU 

«peeisk — UTTH1: « t i nv • Ila- Uà 
rìsa — WTmtUJ. coars. riv. * Ila: Carta-
rslsa — U rUICI: eaaa nv t Ila- ti»»-

IMMINENTE ai Chnraa 
ED10PA • GàLLOui 

é affasti ita 4ti( 

STRANIERO 
con JOHN HODIAK 

SYLVIA SIDNEY 
Enfile Lton Film* 

Ismaa — sURZOII: « • ? ri» t Ila l s 
irssfte aasrt «li Passim — IBOTO: roso 
nv t Ita: • • travila sss stella — Fili-
CTPt: <•»•» nv t Ila- IVsllte tratte* — 
• n m i : Crai TsrleU a Ila- Tssirs — 
I t i l i : Cirsi fsrietà • Ila. l u i tersi — 
VOtTTIKO. raas Sartlle Di riarmo e Ila: 
t'aa«r« 41 Sita* C*i. 

CINEMA 
Ciaeas ta* prsticss* ls Masi*** I M L 

Sala labsrta. assalita*, tesa. Altieri. Ce­
laste*. laviaelli. IUlis. Migliti*, atassia*. 
*i>lit**aa MtrjkeriU. gitilo. Statica. Tissr-
iia* IH. Tirut. Ter Saiieaxs. Ceatralt. FU 
aiti*. Qsirisale. Cssital. ttcehisr. I l i 1-
anls. 

iettarli: I* t l'uva — larietiit' Ivlti * 
sae. - senese: I dilatatori - l ist: L't-
tres erriate — ImVaJaat: Maewejr Tiiertt 
[ia t«:i unita > — Cali tal: legiltiaa t'itesi 
(gasi é*t arlevna) — aatsteieteri: Catta 
t saars - Iflil: IVani della città sei 
rtjtm — amila: Siafsus fatale — Irtsrlt-
(vvtaisra a toaVav — latra: II ala m e i 
isnar» — Itttslitè- latti» Idi _ Itestiti: 
l isi vrrii — Itsstit: OcciJeate ia Issa* 
- ItiVenti- Msmear «is<-nt — Ira tetti* 
«««ettari a tUaVav - Ctfrtlica. Ctlifnrt t 
:ls tecks » — Casretitavtts: Vwim ai ere 
Ieri <lt|re*M cosili | - lerleItila Osa 
.-abati — Cattatili*: Tanti a la tana lie­
ta ré» — Cntrali: La ttlrpe «VI fiat* — 
CUt-Itar: loaitl stili dttè «lei raginl -
a»**: Stitttiki - Cela li tiessi: Titaeri 
- Celina- Siittsera — Calatala: l* la* 

Iella tigaeri Willtr» — Carta: Il ette» aVera 
- Cnittllt: Gioveittaertitt — Belli 'lilla 
•Mmelit - bill» •tttltrt: «arvegl'ala ite 
tale - Delle Tittirlt- Il irti» è venie -

Usa: C»altt li Ita aeili — Etesiitaa: la 
-te I t-ais Bi*iota • Itcettr* Ì\ calcia Italia 
tittilterrt — Esctltitr: Ivmtars a toahtv 
- Canta- Cìr «ntsel — Ferir»»: I sttgi'ert 

il kViaerv — risattfi: I* e l'mn — Fil­
iera. Osare' atleti — Fattasi li Trevi: ttr 
•li itosi li riamasi — fallarla- f l i laut i 
- tialia Catari: F e n d i «VI aere — la 
•trial»: Cantami li* lena l - M a n - I n 
tenta ttntlen — Irli: lleaa» — Italia: 
Itati — tsastiM: Fraalaa Iti atr» — 
stesili: f i i amali» oalttn — ahtreielltaa: 
«fatte II strila* — oblerà*: il asce* a'**» 

- sttltTiitiiai. «alt •- Catto I ta<>rt. si­
ti I II air* l'trrt — Smelai. Cairi — 
Balte*: Serveglitte svettate — Nata: Gie-
uita perditi — NtataltU: L'itftrsal» av-
<ettari — Divari*• Il »riti»a!«ro li Eeslt 
- Or!*»: foitnVbtal'tri — Ottavi u t : T'teit-
r» fall«a«ste — Falatts: Ftijjase» — Ft 
ritti: Il aia i»Tfatoritn» — Flasttari*: I l 
ila Mr Cslpa! - «ti!* «tarli- Il 13 m 
rissasi* — Ftliteaaa EarTserire: Li s in*" 
kilt Cia:!'t — Friatttllt: Il pesti** taeet 
team «*e vali» — sTilrii: Fusintt li ti* 
4*rt — Spiritili- Il tngieiler» — fsJrl-
ittlt: • >*kel citv • eoi Iirrv Fittemi! 
ne 17. 1». 31.45 — t n : Celta li fàlalse 
- tuli*- r«*u-tsttilierl — fini i : . Le 
l.ii'ki «ceflian ti eattr .. tri 17. 19 30. 
Tì — Ita*: Arraifée * Thatv-a - L* «tei!* 
il Mi«MI**4* — Iti*: rkitie ste reattir* — 
l i t u i - Allegri nvisaati — Stia Cavita*: 
rrrj;»# ialini — Salirla: lenita Sviti 
- Sii* fatar**: II *tjrfeto li Da* Gltvtsu 
- Saint •trtttnt*: li earea i~an — I* 
ni*: T Me* eaatn I Siri *e»je — Sa* 
re!**: Xttt* rtrttatsrt — Salasene: T. Me» 
-Bttra i fiori lem* — Sicilia: Msn.rar 
t>r4«si — lv**rttttat: I r»*ti>*Utori — 
Tnasss: 1,'etres erriate — Trititi: la a l'se­
va - Ttrctlc Riavesti peristi, cm* nv 
- Tetro Ipnlr 51 tarrien le! n — Ut 
•tn*- I Hltmltll 

R A D I O 
tEte ItfeSl — Or* 12.03: Orti. C*tn — 

I2.2S: Ma*, lejjtrt — U.OS Folti* e 
Baiarci* — 14 33: Orti. Maelll -
ISSO- Otte, nnale — 10,10: Irnv* a 
F»r*|i* 4*1 Sin — 17: tslleerea t 
taapa li sss partite li nlela - 11: Ma*. 
I* tali» — 11.40: U vare ett ltvart-
Uri — 30 40- laielltl a la ttt *rel 
- 31.10: • «linai • li t. Stnsat -
21.23: Quiete lata - SS.S3: licrtttt* 
Tara 194! 

IRTI IZZIUU - Ori 11. Nat *tt 
(nra - 13.34: Orti. Oltaaìt - 14.01: 
• Le «nutriti Itili*** • - 14.20: Mas. 
Ì*M — 18: Moti e* • aule llaetiea 
- IMO: Spiritati! - 10.10: . Stnav 
wrte !• ftaljlia « — t i : • I) aaMtea* ». 
I itti 11 1. Caooi. 

Eetl ai domandano con senso di 
profonda sorpresa come inai l'auto­
rità ecclesiastica non è ancora in­
tervenuta per dare 11 suo pai erre In 
ima questione cosi delicata, la quale, 
in fin dei conti, è di sua compcte-n/a. 

Indagini a Roma e a Napoli 
per lo scandalo del « Tesoro » 

11 doti. Basile della Oursiura ih Roma 
ha ieri fatto ritorno da Nannli ove si 
nra recato per compiere accurate inda 
line intese a scoprire irli anturi della 
emissione di fal«i mnnilali cinedi sul 
bilancio del .Minuterò ilei I avori l'nhMici 

II doti. Basile ha cnmpiuto una mi­
nuziosa Inchiesta presso la Tesoreria 
'«aminando centinaia ili mandati gin ri-
«cossi Altri «lue noli fun/ininiri ilrlln 
Squadra Mobile partiranno oggi per imi 
Mnuare le lodarmi 

0* litocctpttt ia rondinoti! ftnintiirir 
disperate ti ritrdge alla lolidinrU p»i>'>lirr 
chledetla ttn retto n uni hrindim prr dor­
mire. Indirizziti le olerte alla nostri vgrr 
tarla li redaneae. 

UN VIVO APPELLO ALLA CITTADINANZA 

Diiiiiio ai ligli dei disoccupati 
la possibilità di sane vacanze 

Sotto la presidenza del Senatore Massini si à costituito un Comi-
la lo per l'istituzione di colonie estive per i figli dei senza lavoro 

Ls Loniiiiittioiie Inerii tl> * della 
Camera ilei Lai oro, roneitlerato lo 
«tato di estrema miseria e d'indi-
neiwa esistente particolarmente nel­
le Hot gate, nell'Acro e in alcune 
tour della Provincia di (Ionia <* lo 
acutizzarti della di«oi'i-ii|ia£Ìone che 
m l p u r r migliata e migliaia di fa­
miglie di laboratori, ha deliberalo 
ili prendere l'iniziativa di costituire 
colonie es i l i e diurne e permanenti 
per asM'lcrc alcune migliaia di tigli 
di d:aori'ii|Mli d ie rientrano nelle 
tategorie a'MMiliili dall' Vssutenta 
•'ost-ltVilira 

K' stato ctutituitu pertanto un co­
mitato ristretto pre«iediito dal Se-1 lr»ut Rìjllicante" 171 

1 l — J - . * i a i _ 

jutall Miieti dtkbuao pimopite tilt ru­
tilili mltnenuiiili dell'attuo - gìuiinilr co-
njnnU 

Oddi, (.lomir 27 ALLE ORR 9 
Emulino, Mici», Motti. Calte. Cimpitilh. 

Ponte Rtfoli lprr*so I* tenute Immillici, >'» 
Buio SM 

Sta tortole. Latiao Melroai*. kfpxs, Tulli 
lino, Fremitile (prrsto li tenone iin In­
ferno. scalo S (."remo 5M 

Me,lune Trillo, pgrtnri.it Longtrt, Vii 
Meltint Nomentine, fonie Milvia (prr«v> >s 
«elione (Vale Rtgol» m Bt.uhi di Stnto ̂ oi 
rito I2i 

DOMINI. «ISFK1H ?« XUJR 1» 
Tienrtlndi Piitrtltlt, Cuti Berlett, Sta Bt 
Ut, Poalt Minimelo Ipre-vi. li aeiinnt Ti 

hurllno horaill Tihurtno III) 
Torpignttltrt. Ceiloctlle Villtealo fireri* 

Berditni, Gtllleni, Qnirlicciole. Qttdriro. Ci 
lllint (presso la iriime Torpijnttlart > • 

mio. 

grrtario Cìrnrrale della (*.tl.!.. Srna 
loie itti. (!e>are Ma««ini r composta 
d.il doli Hraudaiii. dal doti. Tilieri, 
dui coiiMsrlierr Coiniiualr Cianca, 
«Idlla «i^uiirina Ho«*i e dalla aicno 
rin* Stivaletti. 

Il Comitato, (menilo seguito ad 
una domanda a tuo trmpo avanzata. 
inoltrerà in erttimana alle rnnipe-
lenii Autorità un piano dettaglialo 
per la roittttiriolie di n. 10 colonie 
per IH mila Immillili divisi in due 
turni di ,H(I giorni ciascuno, al line 
di ollrnere dal (inverno, in oltempe-
ranra alle dispoiti/initi vigenti, il 
necessario rontrituito integrativo del­
la inmnia «tauriata dagli organi ai-
sistrii7Ìali della ('murra del Lavoro. 

A m i m e del la C a m e r a de l L a v o ­
ro il C o m i t a t o r i v o l s e d a l l e n o ­
stre c o l o n n e un ea ldo inv i to a tut­
ti Kit Ktitl. Organ i smi ed a z i e n d e 
rhe cos t i tu i scono co lon ie , di riser­
vare u n cer to n u m e r o di posti per 
i figli di d'snecupat i e di as so ­
d a r s i a q u e s t a n o b i l e in iz ia t iva . 

Inol tre la Camera C o n f e d e r a l e 
de l L a v o r o p r o m u o v e r à u n a c a m ­
pagna di so l idar ie tà p o p o l a r e a l la 
q u a l e s in d'ora c h i a m a a d a r e u n 
contr ibuto di c o n s e n s o la cit tadi­
nanza tu t ta , a l lo s c o p o d i c o n s e n ­
tire la p iù lanca aftstatenza possi­
bi le al m a s s i m o n u m e r o di b imbi 
di d i soccupat i . 

Lndonsi, Ittllt Pinoli. Sitine flinime 
Monte Stero inrenso li «r<i"nr Lul'< «i 'or 
"> •! Ittllv **)) 

te riunioni «trtno presiedute dt eoxipj]til 
iellt ('"im -n otit> ai'*«ai11" delle Fe'crti ie 

(.I0M.DI-
Sei Lndoviii alte ort IO. t«»emMet g»n» 

rtle ilfl jiiiitni i 'flì<- rajicit 
te-NFRiti' 

Ctmuntll. l'iolrrcallultre tilt 18 la F><U 
mlnae 

Oli tali f tp (Il addetti stinsi e U rom 
titsuon di iliffutinie ideile tetionl Mal ia la 
tino Mt-lr'Dio Minte »erde Plelrjlttt P'iite 

Îtlrlo. Tri«teiere » Ville Aureli! »".'.o (f>i 
• o'tti «elle rl«oettn» *rM «1 le- ore l<* "h 
Intrrierrt un attitMtt <<rllt lederiilonc 

RIUNIONI SINDACALI 
Comitile d'aaitiiiito e romnliilxa inlrr̂ e 

impr̂ tf iprdisluoi a Irtiportttori, tentrdi 2' 
»re 11 vii Tonno t 

Ceamisiiosl interne t itiliotti aneiUI' o> 
lljrtll'-l e rarttl «enerdl 2* «re ti m «• le 

Commuilotl itterti e Cernitilo direttiti vo 
tirilo *Nrtli-iia t'rhin* dilli- appellate >' 
erti j« nre 17 C d I. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RtOSIOM 1NTERSE7I0KÌLI DEtL'ATTlVO 

0IOV1NILE 
Tulli ili titn «li glutini e raglile e le 

mmmiMinni gnnttllll il rrnnplcto ridile t.e 

L'HA DECISO \,A CASSAZIONE 

La saponificata di Correggio 
sconterà i 30 anni di carcere 
La sorte di Leouarda Cianciulli . 

la famigerata kaponilìcatnce Hi 
Correggio, è stala decisa ieri dal ­
la Suprema Corte di Cassazione 
La Cianciulli dovrà scotiture 1 30 
anni di carcere inflittile dalia Cor­
te d'Assise di Reggio Emilia il 20 
luglio 1946. 

Nel corso dell 'ult imo conflitto. 
come è noto, la Cianciulli uccise 
tre sue «nuche, bollendone poi i 
cadaveri insieme a soda caustica 
La difesa fece sottoporre l'imputa 
ta a perizia psichiatrica, da cui ri 
bultò che essa era affetta da gra­
ve alienazione mentale, tale ria to­
glierle qualsiasi facoltà intellettiva 
e volit iva. La ragione di questa 
violenta forma di pazzia veniva r i - , 
cercata dalla difesa nella disgra­
ziata esistenza della donna, la qua- > 
le aveva avuto ben 17 parti e 10 
dei suoi figli erano morti a breve 
distanza l'uno dall'altro. 

E per questa ragione, che dopo ' 
le conformi richieste della Parte' 
Civi le e del Procuratore Genera­
le, la I sezione della Ca«^a?ione. ! 
presieduta dal doti 

mal'o. noto ha riconosciuto nella 
criinninle di Correggio una pazza 
e ha respinto il ricorso. 

Hiom: 

rorouRE 
IRONI» OI IRASIEMIt^ 

A enerdl In l.wifntetrre Aiifull'Jt.i 
9. assemblea generale di tulli (Il J 
derenll al F D P allr ore 13.30 Or 
dine del Clornn. «Relatlone Nnmi 
lUrla 

• • • 
rONMH.IF Pliroi \RI 

riRlltTINO III — \enrrdi allr ore 
13,30 è ron»oralo In sede II Comitato 
delle f'aiimille Pupo art Inlrrtrrra II 
competilo Pattini 

MON'TF. S.M'RO — \rnrrdl alle ore 
19.30 é rontoraln In ti-de II < omltato 
delle (*on«ultr Popolari Inlrrterra 
lino I aplrrtrrlla 

PR4TI — Venerdì atlr ore la..-|0 e 
ronrorato In arde II I omllaln del>e 
Connulle Popolari Inlenerrà II rom 
paino l'jllnrhl 

FROSTK PROVINCUI.F 
PFI.I.F PDHHI.ICH* AMMIS'IMR NI 

Venerd -* alle ore 17, e roniotalo II 
Comltalo Fjierullt», In » Crririirljii» 
Si Intertrrls l'on Ternato Smith 

I N INTERESSANTE D I B A I T I T O 

« U muika atonale » 
alla Casa della Cultura 

t).>m.ini alle tire IH terra temilo nellla 
«e<le >ii ti« > Melami ilei ( i n u . 16 un 
inlerr-*.ini«.- ilihaititn «ul tema • Pro e 
<-,inlrn la niutira alonalr > ciin esempli 
fiia/inm ntutitali eirtuilr ria' pianista 
Itfirnan \ lari 

Apriranno la i|i*rii««ione Fernandi' 
rrrritali e I rilelr D'Am.io 

A g l i A m i c i d a « l ' U n i t à -
I j consueta riunione del responsa­

bili di eroppo e rinviata alla ore II 
di venerdì za. 

Alla riunione «.nno pregati dt In­
tervenire anrhe d i addetti stampa 
delle «egoentl se/lonl: Ulanlrolense, 
Ma/tlol. Mnntl. Trionfale. Vlllagft'o 
ri re da, C«ntore!le. Parloll. Garbata!-

, la. Colonna, fel lo . Flaminio. Quar-
Jantntt i -Piro-i ilrrlolo. z innie Mario. 

DOMANI al 

BERNINI 
GIANNI 
PIN0TT0 amil i 

(GIGANTE 

GRATI 
I N G R E S S O E 

al "Lido, "Mareehiaro, "Mediterraneo, 

DA 1 A io 
PERSONE 
C A B I N A 

"Duilio, ecc. 

di TI 
e tulli coloro che acquistano 

ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
DI LANA -GABARDINE- FRESCO - ANI1PIEGA 

LE MIGLIORI STOFFE PER U O M O 
COTElE' - GABARDINE - ThOPICAL - GRISAGLIE 

di Zegna - Fila - Giordano, QCC. 

e Tessuti Novità per Signora 
(stampati modello in seta cotone e lino) 

QUALITÀ' - PREZZO 

da IVI 
VIA USUICI DEL VICARIO,.te-19 

L*« i 
-J x~~*L **tr?££' I f. '. -H. • ' »V/ | MtC"^ ^..aeiL^t , ,£•' , ^ « .Sf V Ì X ^J^ Ìe»fi-* f% ' urìt»**^ sx'hè'Àk;^ j I 
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di FRAXIMO JOVIKi; 
Teofilo P. fu ucciso quindici an 

DÌ fa, una mattina di luglio, men­
tre girava a cavallo per la sua 
fattoria a Resoldas. nei pressi di 
Tticuiuan. 

Fu colpito alla schiena da due 
colpi di pistola; il cavallo fece 
cento metri di corsa frenetica, col 
ferito riverso in arcione che tira­
va crudelmente le redini colle ma 
ni irrigidite. Il cadavere fu tro­
vato dopo qualche ora in un fosso 

Qm'iti particolari li lessi su 
un giornale di Napoli che li ave­
va tratti dalla «l'rensa »• 

Teofilo I'. era stato uomo no 
rissimo dieci anni prima, nel me/ 
zogiorno; In sua notorietà e le cir 
costanze tragiche della morte gin 
«tiiìravuiio l'ampiezzu del reso-
con to. 

I.o aveva ucciso un MIO nipote, 
figlio di un fratello morto in gio 
vane età. che Teofilo aveva alle 
rato. 

Io avevo conosciuto l'ucciso e 
avevo avuto rapporti con lui in 
uno dei più tristi periodi della 
mia adolescenza. ],o avevo incon­
trato la prima volta a Benevento; 
venivo con mio padre da Napoli 
dove ero stato rirr cercare un po­
sto: volevo guadagnarmi da vi-
vere e continuare j miei sciagura­
ti studi. 

Avevamo inutilmente cammina 
to per giorni; andavamo da una 
porta all'altra con delle lettere di 
presentazione per lontani parenti 
che non avevano mai saputo della 
nostra esistenza. Mio padre era 
costretto a parlare di antenati co­
muni di cuj i parenti cittadini a-
vevnno perduto, da tempo, la me­
moria. f.i commemorava con cor­
diale dolcezza vantandone le vir­
tù; ma lui era il solo che rischia­
va di piangere. 

A Benevento, dopo quel triste 
soggiorno, ci eravamo fermati per 
attendere un treno che doveva 
passare a mezzanotte e che ci 
avreblie riportati allo squali ire 
delle nostre contrade. 

Passeggiavamo oziosamente nei 
pressi del Ponte di Manfredi; e. a 
un tratto, vedemmo un corteo di 
operai e di ragazzi che cantavano 
dietro un'insegna che portava 
rozzamente dipinta l'immagine di 
un minatore. Fn quei giorni c'era­
no le elezioni politiche ed io ave­
vo ((ià visto molti manifesti nella 
ciltA che annunziavano un discor­
do in teatro di Tcofilo P. Il mani­
festo diceva: < Da minatore a prò. 
fessore: è l'uomo della vostra lot­
ta contadini e operai >. 

Ma nonostante l'invito, il ma­
nipolo che seguiva il cartello era 
piccolo. I.r strade che attraversa­
va erano deserte e si venivano ra­
pidamente riempiendo di ombra. 

Io e mio padre seguimmo ?! cor­
te»» ed entrammo in un piccolo 
teatro seminino. Nell'interno tro­
vammo forse altre tre o quattro­
cento persone che vociavano sor­
damente e guardavano il palco­
scenico vuoto. I palchi si veniva­
no via via riempiendo di gente al. 
tezzn=a. l»en vestita, che ridrva. 

Apparve sul paleocenico «I/uo-
mo col piccone ». Fu accolto da 
un urlo bestiale e da confuse in­
giurie d.illn gente dei palchi, da 
un timido applauso di quelli che 
erano in platea. I ragazzi che arà-
no tra gli operai berciavano e ri­
devano. 

Teofilo P. fece cenno di voler 
parlare e il tumulto per qualche 
istante si acquetò. Era di piccola 
statura, magro, scuro di volto, con 
la mascella aspra e la bocca sot­
tile e temeraria. Parlata a scatti 
raccogliendosi nella piccola per­
sona come se stesse per balzare 
«u un invisibile avversario. Rac­
contava di se stesso, della sua vita 
tremenda nelle miniere dell'Okla­
homa. delle sue lotte sindacali, di 
prigionia, di fame, del suo ritor­
no in patria, dei suoi studi fatti 
dopo il lavoro in uno stambugio 
ai < Granili ». Raccoglieva la suo 
antica sofferenza, quella dei suoi 
compagni e prometteva agli 
astanti di farla esplodere sull'uni. 
verso. 

Mio padre mwexa le labbra tre­
manti e applaudiva freneticamen­
te con gli altri. In platea la com­
mozione dilagava, tutti si addos­
savano ai compagni come per sen­
tirne il vigore segreto e gli occhi 
di tutti si facevano via via lucidi 
e innocenti. 

Ma durante una breve pausa 
del di«corso sentii un mormorio 

che lui. Parlava c o n f u s a m e n t e 
a g i t a n d o le bracc ia , portandos i 
di tanto in t a n t o ' l a m a n o sul 
cuore. 

Feci tutto quel lo che potei per 
Ieof i lo P.; girai per vi l laggi e 
contrade raccontando la storia 
de l l 'uomo col piccone. Ora , a di­
stanza di tanti anni , c a p i s c o ohe 
il tono del mio racconto doveva 
essere enfat ico e s carsamente per­
suas ivo 

'l'enfilo P. non fu e le t to , io sa­
pevo v - r no' iz ie dal g iornale che 
dir igeva a Napol i ehe riportava 
i suoi articoli e loquenti e dispera­
li. D o p o q u a l c h e mese il g iorna le 
a n n u n z i o t h e avrebbe sospeso le 
pi ibl i l icd/ ioi i i . 

Allora misi ins ieme q u a l c h e 
cent ina io di lire e andai a Napol i 
per parlare con lui 

Capi ta i a casa sua di pomer ig 
gin Mi ricevette In una stanza 
p o l v e r o s i . car ica di libri dispost i 
«Ila rinfiisu tu poveri scaffali di 
a bete 

Tenni.» |» P i n a ccanto al la MTÌ-
w m i a e a \ ev , i mi «•iiifTn gr ig io 
sugli nerbi: «un mogl ie era nel 
v«uio della finestra e r a m m e n d a t a 
un i n d u m e n t o infanti le . Da l l e altre 
s tanze veniva un frignare s t izzoso 
di b i m b o e la gazzarra sfrenata 
di altri Mira/zi . 

— S o n o i fifrli di un mio povero 
fratel lo — mi disse - sono sei, 
stanilo ciin rne. Partirò per l 'Ame 
rica e li porterò con me. — Ag­
giunge c h e la sua partenza era ne­
cessar ia ; era pieno di debit i c h e 
occorreva pagare . 

Tenta i di raccontargl i que l lo 
rhe a v e v o fat to per lui. Mi fece 
un c e n n o con la m a n o ner dirmi 
che sapeva ed ebbe un breve riso 
di scsjitrnsn tenerezza. 

A g g i u n s e : — , E* a n d a t a male . 
A b b i a m o da fare con g e n t e trop­
po infe l ice per credere di non m e . 
ritare la sua infe l ic i tà . S e n t o n o In 
miseria c o m e una colpa e accet ­
tano il loro inferno >. — 

S m i s e forse c r e d e n d o che io non 
fossi in g r a d o di capir lo e c a m ­
biò argomento . 

Io r ispondete! a monos i l labi . La 
mogl i e che da q u a l c h e m i n u t o si 
era a l lontanata ci pregò di passa­
re in stanza da pranzo. Fu un 
p o v e r o pasto. Frano a tavola con 
noi i sei nipoti . F Tonfilo P. di­
str ibuiva il p a n e e il f o r m a g g i o 
nlln nidiata con un lento ges to da 
nnfrinren. Il p icc ino , c h e a t e v o 
tentiti» piangere , batteva a l legra­
mente ' , con le posate sui pintti e 
eli nitri fratelli r idevano. A n c h e 
Teofilo P n t e v n la fronte spia­
nata. Alla dis tanza di tanti ann i . 
r i cordando i visi ridenti di quei 
rngazzi . non mi riesce di pensare 
qua le di quei <=ei fratelli lo abbia 
co lp i to con due colpi di pistola 
alla schiena. 
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FILETICI ALLA FINESTRA 
HA VISTO PASSARE IL "GIRO,, 

Biagioni è stato l'eroe della giornata - Storia di un manzo di 
garofani rossi - Neppure una sigaretta "Carnei,, ad ìsola Liri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIUGGI. 2S — La storia di un 

mazzo di fiori è presto dotta. .4 Ca­
pila — alavamo postando sul Voltur­
no — mi Mono «erutto all'improuutsu 
colpire ti braccio da una pietra Vol­
tandomi per il dolore ho trovato al 
mio lato un mazzo di garofani rossi 
ben retti sullo stelo con un fil di 
ferro come si usa per i fiori delle 
ghirlande. Sul braccio mi era rima­
sta uria piccola ecchimosi, ma skmio 
nati contenti, affacciati alla tvoslTa 
macchina beluederc. di poter fare o-
Kuiauio di quei fiori tre volte rossi 
alla moglie di un collega di al'ro 
colore la quale aiieva voluto godere 
almeno per una tappn lo spai tacilo 
del « Giro >. l*i gentile signora ha 
poi dato i fiori al bersagliere Regina 
perchè l( deponesse insieme con altri 
su alcune tombe di soldati italiani 
raccolte nei pressi di Cassino C'osi 
i garofani dei compagni di Cupua 
«aoiw finiti in uno di quei tanti pic­
coli cimiteri di ouerra che il « Giro J 
aveva già salutato verso Vernalo. 
Atarjabotlo in Emilia e che sono riap­
parsi oggi con le loro li/anche croci 
allineate tra t monti luminosi della 
Ciociaria. 

il bersagliere Regina 
in divisa mercenaria 

A proposito del bersagliere, ieri to 
trovammo che indossava la maglia di 
una Casa commerciale che fa mollo 
chiasso nella caroeatui Ci addoloram­
mo profondamente: di € pur1 », di 
e isolati » non rtmaneun che lui ed 

aveva già trovato il modo di farsi 
scritturare come un qualsiasi Coppi? 

« Ben ti sia» gli gridammo veden­
dolo licoverato sulla moto di un re­
porter Aveva rotto la bicicletta e 
con la faccia quasi piangente <-'hte 
deva rhe l> si portasse al p'ù vicino 
paese per farla riparare. Oggi Regina 
ha ritrovato la sua buona fortuna 
abbandonando quella divisa mercena­
ria e indossando uria maglia cremisi 
nuova di zecca con te /Tarnrne del 
Corpo E' tornato ad essere U borsa-
l/Uere del III Rewoimento che ha fe­
de nelle sue gambe. La gloria gli 
aveva dato soltanto una piccola sbor­
nia che è passata ortsto. 

Oi Serafino Biagiom io vi ha sem­
pre parlalo L'anno scorso nel reso­
conto della tappa che da Passo Muu 
ria ci portò a Pieve di Cadore, io 
dedicai a lui un intero articolo. Lo 
ricordo non per gloriarmene ma per 
dirvi che vecchio è il mio affetto per 
lu': ingenua forse, ma sicura la mia 
fiducia Quando et incontriamo — 
tante voltp in un giorno lurido una 
tappa — ci sorridiamo e ci strizziamo 
l'occhio A Genova dopo due tappe 
mi disse semplicemente che stava ma­
le >-ol ventre ma che miplwrava e 
guanto, avrebbe dato t'anima pur d* 
at>ere una buona classifica e per dure 
ogni giorno ottime notijie a casa. Ha 
mantenuto la promessa Serafino Ad 
ogni tappa si e affacciato alla fina-
«tra della montagna, dette fughe, del­
la classifica: ha risparmialo tempo e 
t"inpo, ragionando e fantasticando 
ceni le sue pedalate senza abbando­
narsi alla eufor-'a di una sola gior­
nata o allo simforlo di tutte le 
altre con il rUmo stesso e con la « La MaritzA • di A w r n Peikov, sarà presentata alt» Biennale 
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IL PIANO QUINQUENNALE STA CAMBIANDO IL VOLTO Dì BELGRADO 

Igrattacieli si specchieranno 
nelle pigre acque del Danubio 

Le squadre d'assalto che una volta davano la caccia ai tedeschi oggi 
sfilano nelle vie cantando in coro con gli arnesi da lavoro sulle spalle 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BELGRADO, maggio 

Presto l'odierna Belgrado non 
sarà che la vecchia parte della ca­
pitale. Una nuova città modernis-
sima, che si stende per chilometri 
e chilometri quadrati, sorgerà ac­
canto a questa. I grattacieli si spec­
chieranno nelle acque tenie e pigre 
del Danubio. 

Infatti, là dove il Danubio e la 
Sava s'incontrano, in una pianura 
sconfinala che lontano si congiun-
ge al cielo, la nuova Beograd. la 
nuova città bianca è già m costru­
zione Scheletri di prandi palazzi, 
ossature d'interi quartieri, si alzano 
sulla sponda del /lume,- mentre t 
battelli fanno la spola carichi di 
materiali da costruzione, r i loro 
fischi sordi e t /ìschi delle sirene 
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UN ' INTERESSANTISSIMA CONFERENZA DI SERENI 

Scienza e marxismo 
alla "Casa della Cultura,, 

Il compagno Emilio Sereni ha 
iniziato alla Casa della Cultura un 
interessante dibattito sul tema « La 
crisi della scienza e il m a r x i s m o -
davanti a una verd ressa di ascol­
tatori L'oratore ha cominciato con 
una trattazione generale ed essen­
zialmente storica del problema. 
mettendo da prima in luce i rap­
porti tra sviluppo di una società 
e incremento scientifico e ri levan­
do poi con molta efficacia come alla 
involuzione della «ocietà borghese 
o comunque alla polarizzazione 
«•.-.trema economica e politica chp 
c-sa determina nella società nel 
periodo dell'imperialismo corrispon­
da un'altrettale estrema polarizza­
zione nel mondo della cultura: da 
una psrte le ricerche raffinate ed 
ultrapenetranli di pochi privi leeia-
U. dall'altra l'oscurantismo e la su ­
perstizione. Tale situazione non può 
non pssere espressamente dannosa 
per lo stesso svi luppo della scienza, 
per l'indirizzo che le applicazioni 
di es>a avranno ai fini dell'attività 
sociale ed infine per le conseguenze 
ideologiche che determina (anche 
nel campo gnoseologico). 

Di qui la crisi (o le crisi» della 
scienza Ma essa e anche in crisi 
per ti farsi evidenti in esca del le 
contraddizioni che vi si nasconde­
vano e per la prospettiva del loro 
superamento che negli ultimi tem­

pi da più parti e specie nella fisica 
éi è fel icemente avanzata. 

Posto in luce come l'Intento del 
nidrxista non debba e.sser quello 
di dirimere la questione se è giu­
sta l'una o l'altra ideologia, l'una 
o l'altra filosofìa, bensì quello di 
rilevare il significato che nella s to­
ria del pensiero e nella storia di 
una. .società ha questa o quest'altra 
ideologia, l'oratore accenna al fe­
lice possibile incontro del le ul t ime 
posizioni avanzate della conoscenza 
scientifica con 'e posizioni ideolo­
giche proprie del marxismo, cioè 
con le posizioni del material ismo 
dialettico. 

La lunghezza della relazione non 
ha consentito immediatamente un 
dibattito di lunga durata II prof 
De Tivoli , fisico dell'Istituto di Sa ­
nità. ha molto argutamente esposto 
alcune sue preoccupazioni di sc ien­
ziato finendo poi per involontaria­
mente denunziarsi partigiano di 
quel neo-empiriocrit icismo che ap­
punto il material ismo dialettico 
combatte come posizione statica e 
in un certo senso Infeconda. 

Ormai, come diceva qualcuno, il 
ve leno è stato iniettato. Si prevede 
che la sua azione sarà virulenta e 
appassionate saranno le reazioni II 
dibattito proseguirà nei prossimi 
giorni, con riferimenti specifici ai 
singoli campi dell? discipline scien­
tifiche. 

si perdona nel s i lenzio fondo di 
una pianura senza fine. 

L'abitante di Belgrado è orgo­
glioso della propria citici; ma il suo 
cuore è sull'altra sponda: là dove 
giorno per giorno il piano quin­
quennale prende forma e sostanza. 

Pertanto, anche qui, nella vec­
chia Belgrado, si costruisce a sana­
re le larghe ferite aperte dai bom­
bardamenti tedeschi Le strade 
spaziose che salgono e scendono r 
s'incrociano come lanciate a pieni 
velocità, sono state njKirafe Ripa­
rali pure quasi twtlt i;li edifici clic 
avevano subito dei danni Quelli 
completamente distrutti sono stati 
ricostruiti dalle fondamenta. 

Atmosfera di lotta 
Per queste strade c'è aria di lot­

ta: si respira passione di lavoro. 
Le squi dre d'assalto che un tempo 
dnvano la caccia al tedesco oggi 
sfilano nelle vie cantando, conti ar­
nesi del lavoro ju!'a jpnlta 

Tuttavia, tra queste strade piene 
d'attività e rit lavoro, manca la 
fretta, la congestione, la furia d^U* 
città ovciden'ali Gli uomini non 
si urtano, non si sospingono, non 
si sorpassano la vita a Belgrado 
scorre moderata e i*n:a eccessivi 

/ertamente ragione; e lui ancora 
parlò, come a giustificare il colore 
scuro del pane che stava sul tavolo. 

— .Abbiamo bisogno dt materie 
prime per la ricostruzione, biso­
gno dt macchine agricole e macchi' 
ne Industriali. Dobbiamo esportare 
per importare. Ma questo non du­
rerà a lungo. Domani il nostro li­
vello di vita Sarà ancora migliore 

Lo studrntp Milouan Kessic bev­
ve la sua birra e mi guardò a lun­
go Poi rispose ad una mia domanda 

— Si Ogni cittadino jugoslavo 
ha diritto all'istruzione come al la­
voro. La scuola elementare è ob­
bligatoria per tutti. I migliori sono 
inviati alle scuole medie e alle su­
periori, a spese dello Stato. E i più 
bravi passano infine all'Università. 
Gli universitari che. riportano buo­
ni voti percepiscono dal governo 
uno itiprnd'o mensile che va dai 
?nOtt ai- '2 500 dinari al mese. 

Il giornalista malato 
L'Ozna r nella fantasia di certi 

forestieri malati, malati come il 
giornalista svizzero che incontrai 
alla Diretta Informatia. (A questo 
ufficio informazioni fanno capo i 
giornalisti stranieri che desiderino 
di essere aiutati nd loro lavoro di 
raccolta) 

Mi trovavo quella matt ina ntlla 
sala d'attesa, e seduto in una pol­
trona stava il giornalista svizzero 
afji'lto di malattia 02na. Mi saluto 
con un largo sorriso e tornò serio. 
Pareva preoccupato da gravi pen­
sieri 

Più. tardi la segretaria mi i l lu­
mino Fece entrare lo suzzerò nel 
.ruo ufficio prima ancora che me 
ne andassi Ci presentammo Essa 
gli dette per la seconda tolta as­
sicurazione che tutti i giornalisti 
stranieri godono m Juooslauia gli 
stessi dtritii, e che nessuna orga­
nizzazione sorveglia le loro att ir i ­
la uè attenta la loro vita. Lo as­
sicuro che per l'indomani gli sa­
rebbe stata messa a dwposi ì ioi ip 
una maccliina: non ffid per essere 
condotto m jjnlera, ma per andare 
a visi'are la citta dei Pionieri An­
zi, saremmo andati insieme, io 
e lui. 

Allora parve finalmente convinto, 
quasi meravigliato; e quando uscim­
mo noltp accompaOnarini all'al­
f a Ibcrjjo 

«Vi» rfi ifo freddo soffiava dalle 
colline. Avrei voluto dirgli di stare 
attento ai colpi d'aria e ai raffred­
dori. perchè anche ni Jugoslavia 
si può morire di polmonite. 

MARCELLO VENTl'HI 

UN LUTTO DEL VARIETÀ' 

Giorgio De Kege 
comico dei poi eri 

E morto Cito'gio Ve Regt 
* Qual'era — u donanuera qual­

cuno — quai'era det duer ». e Quel­
lo che balbettava, — risponderanno 
i più informati — queilo che faceva 
sempre il tviuo. Latito, il fratel­
lo. quello che s arrabbiala a jor^a 
di spiegargli le cose, era già minio 
un anno prima .. » 

Dopo la morie del fratello Guidò 
CU e compaio »;, il posero GiOraiO 
era stato m dubbio se tornare o no 
a recitare. Rimasto toio con la sua 
bombetta acciaccata e col suo nano 
ài cartone, eia tornato al teatro 
solo perchè spintovi aal bisogno. 

Martedì sei a a J'ermo. alia fine 
dello spettacolo, ha sentito uno 
forte stretta al cuore, ha tentato di 
chiedere soccorso, ma quando qual­
cuno gli si è fatto accanto per sor­
reggerlo era già deccauio: paralisi 
cardiaca 

A co*i i fratelli De Kege. uno dei 
p*ù interessanti numeri de', nostro 
varietà, vi hanno definitivamente 
lasciato La loro popolarità era mol­
to grande, da crea yuindici anni. 
panne essi, pur aicndo più d'una 
volta costituito qualche formazione 
teatrale con il loro /ionie per ten­
tare il successo net grandi teatri 
cittadini riservati per polito al Ma­
cai io e a» i o t a , non s'arano mai di­
staccati dal genere di spettacolo 
che li ai èva rea» /amoji ed al qua'e 
si scriticano più legati, il varietà. 

L'avanspettacolo u certo r i u duro 
dello spettacolo unito, non fa di-
lentar milionari gì: littori, costretti 
a vivere per dieci ore al giorno den­
tro un camerino 

Il loro nome appariva sui car­
telloni pubblicitari dei locali d'aran-
spittacolo di citta e di provincia 
ed aia sempre un attrazione per 
tutto il pubblico che non si per­
mette il lusjo di andare ad applau­
dire i cani di l'alida Osiris 

(Vacuano sulla scena come se tt 
loro dialoyo /osje cominciato già 
nel camerino e glt spettatori più 
affezionati — disposti a cedersi due 
volte il film per goderli una secon­
da colf a — si rrierfli>ijrliuca»!o che 
nello spettaco'o successivo dicesse­
ro battute diverse non sospettan­
do che i De Rege non hanno mai 
ripetuto due tolte la stessa parva. 

C'ornici della commedia dell'arte, 
l De Rege avevano riportato agli 
onori della comicità originale il 
duetto del * furbo e del fessa », lo 
avetano reso attuale, accettabile 
dal pubblico dei nostri giorni Solo 
comicità parlata, d'accordo, ma im­
mediata e irresistibile, oltre che po­
polarissima Di questa comicità og­
gi ci resta solo il ricordo 

Lo potrete ritrovare, questo ri­
cordo. in un qualsiasi teatrino di 
filodrammatica di provincia, tri una 
qualsiasi rti'isffna musicale allesti­
ta alla beli'e meglio da un gruppo 
di studenti, in una qualsiasi came­
rata di caserma doi-e ci sia un trat­
tenimento organizzato dalle reclute 
del battaglione, a anche in qual­
siasi allegra comitiva che va a pas­
sare la domenica m campagna. In 
ognuno di questi ambienti e in 
tanti altri ancora, voi potrete sem­
pre ritrovare qualcuno che. per di­
vertimento proprio e degli altri, 
cercherà di far ridere imitando l'ul­
timo dei De Rege. R M. 
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misura della sua tranquilla natura di 
uomo che non tenta 1 impossib'la ma 
pud dure prova dt tutta la sua ca­
pacità £' I'CTCNI di questa tappa du­
rissima che ci ha portato a Fiuggi; 
nella fuga a quattro e stato quasi 
sempre lui a < tirare » ed a ia&ciato 
sempre più lontano il t/ruppo Sape 
f a di guadagnare tempo e di salirò 
in ctass«y!ca rerjpendo a quel pa«so 
veloce di cui riaira {tempre l'avvio 

Scalare la cassifica 
e non solo la montagna 
Proprio in vista del traguardo sta­

va per cadere per una rotaia che gli 
ha attraversata la strada. Si e rad­
drizzato appena in tempo per non e.i 
sere superato da Pugnalont. ma De 
Zan glt era g'à datanti per una mac­
cliina. Cosi si è visto finire al se­
condo posto superato da quel corri­
dore de|l'.4lala che si era fatto quasi 
sempre rimorchiare nella fuga di tfl 
chilometri nell'automobile del «Crai 
Imperiti», t'crnlciata di color ciclami­
no, Biacjlont era più tranqu'Uo di 
tutti e consolari! e batterò li mani 
sulla /accia del purero Strimi, il di­
rettore tecnico svenuto per la ci.tu 
moz'one e per il disappunto insieme 
Ho fatto una carezza a Sern;!.n». ave 
va ti volto diaccio come quella sera 
a pieve, ma era meno provato e ra­
gionava con calma della classi fica Me 
lo ha detto chiaramente- mentre gì' 
altri si ritirano o minacciano ili riti­
rarsi riduceudo la loro presenza ad 
una esibizione più o meno fortunata 
in qualche tappa, lui pcnsu a tutte 
le fatteli* del « Giro » e a scatare non 
soltanto la montagna, ma la ctu&ji/i 
c a v L' all'8. pasto a meno di 9 mi­
nuti dalla e maglia rosa » e col curi-
lupaio di 4 minuti e più su Bartal 
e Coppi E' un campione nella «c'a 
dei campioni. 

Lo striscione rosto del traguardo 
era posto proprio davanu a Villa Igea 
tristemente famosa E l'albergatore 
f'Hetici se ne stara ajffaccato alla 
Icyyctta del suo paiamolo termale con 
un cappello dt paglia in testa e con 
gli occhiali blu St sentirà guardalo 
dagli ospiti e dai giornalisti. 

Ancora due piccole iior'trt 4 perso 
nalt > La prima è che a Cassino mi 
tono affacciato in una classe di Ria­
ttasi o alloggiata in una piccola ba­
rocchetto di leyi»'). Ho detto al pro­
fessore: < Mi permette di dare ai ra­
gazzi ti saluto del "G'ro"7 Che bel­
la scuola avete, sembra di essere nel 
Texas, come ci verrei voi cut ieri. . » 

La seccKida è che a Isola del L'r». 
una volta capitate delle sigarette ame­
ricane, noti ho trovato nemmeno una 
Carnei 

A L F O N S O ( .ATTO 

fi radio-cronista della s trada» P cr le vie di Afilano: tutto ciò r h e 
egli vede r descr ive v iene direi tamente ritrasmessa dalla R.A.L 

Un MI Iti a lo m or io in guerra 
ci 1 ssepolto e inviato a comlia t i e re 

Successo del "Campanello„ di Donizetti e delle "Sette cannoni,, di Malipiero 
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Notizie della Radio 

nella folla; poi qualcuno si chi- ; l ( | i M i | l l | l | M | l t | M | l l l l , M , M I I M I , M M I I I I M , , I I I M M M I M M , l , l l , , I M M I I M I , , f M M | , , l , l , , | I M I M I I , M M I , l , , l , M M I I M , M M | l | i i 
nò al mio orecchio e mormorò 
delle parole di cui Menta™ ad af­
ferrare il sen^o precido. Erano 
delle aretine vaghe di menrojrna, 
di furto, di tradimento. 

Quando Teofìlo P. riprese a 
parlare, le rìsa di quelli che erano j 
nei palchi scrosciarono più alte. 
Foi. tra palchi e platea, s'intrecciò 
nn diverbio violento: il clamore 
montò gradatamente P divenne 
furioso. Teofilo P. aveva tentato di 
riprendere on paio di volte il do­
minio dell'uditorio alzandoci sul­
la punta dei piedi: poi «i era ran-
fepnato a tacere ed era scompar­
so nel fondo del palcoscenico. 

L'aula si vuotò rapidamente. 
nella rrs«a smarrii mio padre. I o 
ritrovai fuori tra un'enipno di 
persone che «efruiva Teofilo P. 
Parlava concitato con un uomo 
dalla barbetta grigia che lo ave­
va prwo a braccetto. Li seguii. 
entrammo in una osteria. Ci fe­
cero bere del vino. Teofilo P. «e-
deva in nn angolo: aveva la fac­
cia contratta e mordicchiava la 
punta di uà lijraro semispento. 

Mio padre a un tratto gli si ac­
contò e prese a parlare della »ua 
•torta personale che voleva in un 
istante inserire in quella dell'uomo 
col piccone. America, emigrazione 
le e pampas > la sete, la fame; an. 

rufnort, un po' come le acque dei 
suoi fiumi Sarà forte per la pace\ • • • i i i i i f i i i i M i i M i i M M i f M t i i M i t i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i M i i i i i M i i i M i i i i i i i M i i n i i i i i i M i i i i i i i i i M i M t i i M i i i f i i i u i i i i i i M i i i i i i M M i i i f M i i i i i i i i i i i i i i n t 

F2rf?.r%rrS'£'$£?] MUSICA E BALLO AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
che dulia pianura avanza inarrestrt-l 
bile sulta città. 

A sera quando una qrtgta vnbra 
malinconica si stende sulla pianu­
ra. ptt operai, pli impirfiati, gli 
studenti e le ragazze escono dai 
propri posti di lavoro Le vie di­
vedano allora più affollate e più 
rumorose, ma dì un rumore sem­
pre contenuto Poi le colline intor­
ni ti accendono di migliaia di 
fnitasttchc luci, le strade risplen-
dcnom come in pieno giorno, e il 
ponte illuminato si riflette sulle 
acque mosse del fiume. E' l'ora del­
la passeggiata, f caffè, che $ono in­
numerevoli e grandissimi, si riem­
piono di avventori Vi sono molti 
bar nuche a due piani, con sale 
completamente riservate al gioco 
degli scarchi, per cui in questo 
paese esiste una forte passione. 

Lo stipendio degli studenti 
Alla Jadran ho chiesto «ll'tinl-

tersitario Afilouan Kessic se. era 
contento di mangiare il pane scu­
ro. Ha risposto che il grano loro 
lo esportano per importare mac­
chinari, e che è meglio mangiare 
pane della propria farina e conser­
vare l'indipendenza nazionale an­
ziché mangiare pane bianco e ven­
dere la propria libertà Gli di-<«i 
che lo capivo e che gli davo per 

C«n«rentola 1948 
ad uium Spatarl 

ftr frtttgfiurt il ntnlro sii» RAI 
di un noto buffone del Motnmento So 
naie, un tao colltgM. snch'tflt molto 
nr>to — non carne buffone, me coma 
frrsrnlalfrt — ha regalalo ath aacol-
latnrt di t Hoip . la > una ferola 'n 
orni. 

la farttla. naturalmente aggiornata. 
fi toolteoa tulle trama éi Cenerentola 
( enerentv!» I94S. ciof. atptttaoa Mago 
Coietti t. neiratpettarlo. rifiutava le 
In un the di innamoriti pieni di quat­
trini Ad rm la nuota Cenerentola ri-
tpondefa meanahtlment*: < Ha da pe-

. ni . Hato t utetto » e coti pattavano 
gli anni > 

I n i bella irta, teroina della fattola 
fu innitata a Corte, ma. murre di 
divertirti e et cercarti un buon par­
tito. nel meato della fetta e fra lo 
teandaln dn nobili Intervenuti, gridò a 
Sua Mattia < Abbatto il re* a fug­
gi Pia 

fuggi oia, ma perdette la scarpina 
Il re ttcapolo. per roccationtl. fiu­
tando la te ar pina, r lutei ad indici-
Huare II natconditlln di Cenerentola, 
la cerei, la trovi, la rfi»»#> « T'amo, ti 
foglio tpotar ». Ma Cenerentola. * Ba 

da reni .. Mago Coietto » e rifiutò an­
cora. preferendo (la ttuptdal il tuo mi­
trar) giaciglio agli tplendori della Corte 

Cattarono altri anni. Cenerentola di­
ventò necchia. » — ahimè — Mago Co-
tetto non venne ecc . tee. 

l'autore ci ha re fatato anche la mo 
refe. che. in parole poctrt. tartbbt 
meglio ruorro oggi chi la gallina do­
mani Buona. noT. la fanoletta ad utum 
Spalar!! Operai, contadini, impiegali. 
cioè, che 'chiedete a tare le riforme 
di ttrutturat Acconientateoi del tosto 
di pane che il Governo »i permette 
magnammame-ite di manicare t per 
canti non chiedete riforme di ttrut-
tura per (economia del nottrn Patte 

Centenarie itila Frimaxera dei Fenoli 

IJ» Ragie polacca ti» rrTrttuando in 
q-i»stl rionit un* serie di irunnvionl 
dedicate al t Ontenarin della PrUna-
vrra del Popoli > Concerti e ennferen 
te illustrano lo jnfluppo del pernierò 
rimlurionarlo polacco dall epoca di Ko-
sciustko al 1844 

De l'Alteri Hall 
Mereoledì «cono, in collegamento con 

la Royal Albert Ball di tundra, te 
R A I ha traameiifo un concerto «In­
tani» diretta da Victor De Sabal*. U 

conserto i italo preceduto dall eaecu 
sten* del e Ood leve the Kinc » I«w> 
rato l'inno della Repubblica Italiana 
Non per tollerare proprio nnt un al 
tro e caio Tbteaalnt ». ma italiano II 
maestro, italiano mexro programma, de­
dicata anche «si Italiani la tra*mtuio-
ne. o (t trasmettevano tutti e due fM 
inni o non se De tra*metie>a ne.vsuno 

Urna labbrata mletamtkm ii radia 
A Sarrfy. presso Walton «ulle rtre 

del Tamigi, e entrata in /unitone la 
prima fabbrica automatica I M I co­
struisce apparecchi radiofonici Lm nuo­
ta macchina, ideata dall esperto elet­
tronico M J Sarerore consta di una 
r t u t lunca 3) in . Urea U n i t alta 
3 m . basta infilar* da una estremità tut­
te le materie prime che dall'altra e»co­
no fil apparecchi comp'eti di oem loro 
parte al ritmo di tre al minuto 1.1 
deatore conta di fabbricare In un anno 
ben rartro milione dt apparecchi di co­
sto Inferiore a quello corrente. 

L* Vece dei Lemeraieri 
la • Voce ilei laturaluri». che pri-

ata delle elriioai — ie una aodiamn 
errati — t t n u tra«mca»a tre «ulte al­
le letlimana. ora ficee tra**tei*a ti 
martedì (alla Rete Anima e il gio­
vedì tulli Rotta all« l*,M. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE maggio 

Pei la prima vel ia dopo la guer­
ra il Maggio Musicale Fiorentino 
ha riaperto i suoi battenti. Sareb­
be impossibile affermare ch'r.sso 
abbia ritrovato di colpo il l ive l lo 
artistico del le preceden'l manife­
stazioni, quando il regime ne fa­
ceva una questione di prestigio e 
non badava a spese per assicurar­
ne Io splendore, magari a scapito 
d'altre necessita artistiche naz io ­
nali meno sband ierag l i ma non 
meno necessarie. Non tutti gli 

spe'tacoli sono stati musicalmente 
all'altezza della Kordnscirui Inizia­
le. Con tutto questo a lmeno un 
altro se ne è avuto finora che m e ­
ritava un viaggetto a Firenze per 
assistervi 

Uno dulniiiSH Ittrstì 
Era queato lo s p e r a c e l o cotn-

, posto di due opere in un atto, 
dirette da Gianandrea Gavazzeni, 
e di un fantasioso balletto surrea­
listico €d espressionistico, su cui 
ci d i lungheremo p iù avanti. 

l j prima o p t n n a , Il campanello 
dello speziale, di Gae'ano Donizet­
ti. e una deliziosa farsa musicale. 
nella quale il fecondo bergamasco 
sembra quasi aver voluto ama­
bilmente farsi gioco del le conven­
zioni sceniche e musicali sulle q u a ­
li ss fonda il melodramma otto­
centesco ed il suo in particolare-
C'è un'invenzione melodica costan­
te. che non «'impegna a fondo 
nella v e n t a dell'espressione, sa l ­
vo i casi di più decisa e buffone­
sca corniciti: altrimenti lascia 
eempre il margine per un certo 
sorriso di divertita autocaricatu­
ra. Un'italianità consapevole di se 
stessa, un rifarsi deliberatamente 
agli schemi ritmici e dinamici ros­
siniani, naturalmente con una ve ­
na di sentimene» che e tutta di 
Donizetti. In complesso, quei c n e 

n dice comunemente - un piccole 
gioiel lo - , e c iò inteso anche con 
le limitazioni che un gioiello pre­
senta nei confronti di un'autentica 
opera d'arte Certamente un la­
voro. che, riesum»*o pochi «.ini 
or cono dopo un «ecolo dt letar­
go quaai totale, non deve sfuggire 
• nessuna aUgione d'opera che 

abbia luogo in teatri di piccole 
dimensioni e di caratteristiche set­
tecentesche. 

For>e per la prima \ o l t a In 
l'alia le .Selle canzoni di Malipiero 
sono finite tra gli applausi, an ­
ziché tra fischi e improperi. A 
oltre \ent 'anni dalla prima rap­
presentazione, appare oggi ben 
chiaro che la musica di cui è ri­
vestita questa vera e propria paz­
zia scenica, è una del le più belle 

r-

Nello aUdtsj iagleaa eli H'eamley 
i tecnic i « tana» p r e v a l i l e i l 
« fuoco eli Maratona • per l e 

prowiaa* OIÌ»a>Ì4«i 

che «1 s iano scritte per il teatro 
nell'Italia moderna 

La realizzazione fiorentina, su 
scena unica del pittore Vagnftti *> 
con regia di Vito Pandolfi . tenta­
va forse per la prima volta, la 
rappresentazione dell'opera s e n ­
za chiusura di sipario tra l'uno 
e l'altro dei set 'e quadri, chiusura 
che di «olito ripetuta per ±ei vol­
te ne l lo spazio di circa quaranta 
minuti , determinava reazioni s fa­
vorevoli de) pubblico In verità. 
lo spettacolo del la acena \ n c u 
'.ra l'uno e l'altro episodio era 
forse m e n o provocante, ma abba­
stanza disagevole e angoscicso, e 
l'evidenza del le sette azioni, d i ­
slocate in luoghi diverbi della sce­
na. non è stata sempre sufficiente 

Ciononostante 'e sia ben chiaro 
che le «Selle canzoni sono un pro­
blema scenico disperato* la m u ­
sica ha sog^ioga'jn il pubblico e le -
gantt.Mimo e? alquanto snob che 
gremiva i] teatro. 

E v e n i a m o al terzo lavoro. 11 più 
complesso ed interessante Sareb­
be inesatto presentarlo sot to il 
profilo d'uno spettacolo essenzial­
mente musicale , la regia «di Vi 'o 
Pandolfì) la messa in scena (di 
Toti Sclaloia) e la coreografia (di 
Mady Fernstroem» determinano 
qui la categoria del lo spe'tacnlo e 
sono gli e lementi ai quali si su-
bordincno tanto il testo 'di Coc-
teau, con inserzione d'una ce le­
bre ballata di Bert Brecht, su! 
so lda 'o morto in guerra e disse-
polto per ordine dell' imperatore. 
fatto abile da una visita medica e 
mandato al fronte a rimorire 
un'altra vol ta i , quanto le musich.» 
di Milhaud. Poulenc. Satie. Stra­
winsky e Roman Vlad . 

Impianti mostruosi 
Isa marita de la Tour Eiffel era 

uno scherzo scenico scnt'o da 
Jean Cocteau nel 1910. con muti-
che dei - Sei -, per j Balletti ave-
desi di Rolf de Mare. Era una paz­
za fantasia surrealistica, con reci­
tazione d'attori e con commento 
(a guisa del (oro antico) pronun­
ciato da due rinti fonografi piaz­
zar* I ai Iati della scena, con una 
gigantesca macchina fotografica 
che parla, che si muove, che in­
ghiotte e rivomita attori e bestie 

feroci, quasi 1 obiettivo foste una 
porta. 

Questo intellettualisMco d iver­
t imento scenico, (ondato su un 
connubio tra la letteratura più 
raffinata e il gusto de] v a r i c e , è 
rimasto il nucleo dello spettacolo 

A questo nucleo il Pandolfì e la 
Fernstroem hanno pensato di ag ­
giungere una coda le in verità ta­
le sembrava per la sproporzione 
del le reciproche dimensioni! , che 
trasportasse improvvisamente Io 
spez /e t ta tore dal surrealismo r a z -
zerel lone del dopoguerra francete 
nel cuore d«i più torbido ed a n ­
goscicso e5pressionismo tedesco 
della medesima epoca, recitazione 
musicalmente commenta'a del'a 
ballata d i Brecht, grasse e b i tu­
minose variazioni musical; di Ro­
man Vlad sui «success i 1 9 2 0 . di 
Padilla. al lucinato incubo pittorico 
di rosst e di neri, con enormi m a ­
ni nocchiute e adunche, delirio d i ­
sperato espresso dal moviment i 
scomposti della danza 

Forzo e lopQerezza 
31 poteva /orse rimanere un po­

co sconcertati per la 'enuità dei 
trapassi logici Ci] lavoro non rie- -
are ad estrinsecare, coi ioli pro­
pri mezzi, tutte le grosse ambi­
zioni di cui è carico», qualche pat­
t inare scenico, come le luci, po_ • 
teva essere più accurato, ma nel 
complesso non era possibile sot­
trarsi alla forza impressionante, 
di catastrofica orgia, dell'ultima 
parte, e alla leggerezza brillante 
della prima Questo importante ed 
originale esperimento pone Vito 
Pandolfì in prima linea tra t no­
stri registi, ed è giusto ricordare 
il contributo prezioso che gli han­
no da'o i] pittore Scialola. Il mae­
stro Ettore Gracia (cui toccò al­
l'ultimo momento la direzione 
musicale dello spettacolo), la co-
reografa Mady Fernstroem. e so­
prattutto il gruppo impagabile de­
gli ir*tOTi falla testa Mondolfo). i 
quali oltre a ballare, saltare, pi­
roettare in ogni aorta di lazzi, re­
citarono in francese con un ac­
cento una verve e uno stile, che 
veramente ci si poteva credere, 
non già alla Pergola, ma ai 
Chnmpa Elysées. 

MASSIMO MILA 
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M E l 'Un i tà NO TI ZI 
UNA GRANDE BATTAGLIA PEI LAVORATORI DELLA TERRA 

Lo sciopero dei braccianti e dei salariati 
si Intensifica nel bolognese e nei cremonese 

La Confida costretta a riprendere le trattative per il patto colonico 

Lo sc iopero dei contadini eenza 
terra del la Valpadana si svi luppa 
vi t tor iosamente . Nella provincia di 
Cremona lo sciopero di 35 mila s a ­
lariati è in atto da ieri a mez ­
zogiorno Nella provincia di Bolo­
gna la lotta pro&egue nel mass imo 
ordine e con la pi ùgrande compat­
tezza da parte della massa dei 
braccianti . 

Gli agrtr i bolognesi, dopo 11 gior­
ni di r iunione, hanno finalmente ri­
sposto a l le richieste della Conle-
derterra. Ma la risposta non è sta­
ta che una nuova prova della loro 
tattica terrporpspiatrice. Essi si sono 
Infatti dichiarati disposti «« a pren­
dere contatti ». formulando la pro­
pria dichiarazione in modo tale da 
guadagnare più tempo possibile 
Dietro questa tattica temporeggia-
Irice c'è una chiara intensione pro­
vocatoria: ne l la loro riunione, in­
fatti, gli agrari hanno p r e s 0 altre 
d u e del iberazioni che sj sono ben 
guardati dal rendere pubbliche: 
quel la di non accettare la discus­
s ione in blocco delle proposte del­
la Confederterra — proposte che 
quest'ult ima è decisa invece a so­
s tenere tutte insieme — e quella 
di fare appel lo al Ministero di P o ­
lizia per chiedere il suo intervento 

Malgrado lo schieramento rifila 
forza pubblica, il comportamento 
degli scioperanti è tale, che nessun 
inc idente hi * avuto in tutto il B o ­
lognese. 

, Alcuni piccoli e medi proprietari 
h a n n o accolto le richieste riguar­
danti l ' imponibile di manodopera. 
11 contratto dei salariati fissi e degli 
specializzati , il pagamento del le ore 
di monda, è il mantenimento degli 
as i l i per 1 figli del le mondine . 

Contro quegl i agrari che ancora 
n o n vog l iono accedere al le giust is­
s ime rivendicazioni bracciantili lo 
sc iopero è stato Invece intensifica­
to: da oggi il best iame da lavoro 
sarà r igovernato una sola volta al 
giorno, 

U n a grave provocazione è stata 
Invece effettuata dalla polizia nel 
modenese dove tredici braccianti di 
Castelfranco sono stati arrestati c o n 
Il solito pretesto secondo cui essi 
si erano accinti ad un lavoro arbi­
trario. Essi in realtà svo lgevano un 
lavoro di spurgo di Un canale in 
accordo con i proprietari del luogo. 

A Milano, i colloqui t r a Confe­
derterra e Confida erano ancora in 
corso a notte avanzata. I lavoratori 
sono pronti a scendere in sciopero. 

L a lotta per costringere gli agra­
ri a rispettare i patti di lavoro m i ­
naccia inoltre di costringere a 
scendere in sciopero generale anche 
i braccianti e salariati del le Provin­
cie di Bresc ia e Pavia. 

ghl e la Confida. E' noto come i' 
progetto Inizialmente elaborato dal 
ministro Segni In tema di proroga 
dei contratti fosse formulato In modo 
da lasciare praticamente campo aper­
to alle disdette a danno di tutti o 
quasi I mezzadii e cotoni. 

Altre riunioni si avranno nel pros­
simi giorni. Lunedi prossimo verran­
no riprese le trattative per la sti­
pulazione del nuovi patti colonici. 
trattative di cui la Confida provocò 
la rottura. 

cesso, gli studenti pur mantenendosi 
in agitazione, hanno deciso di to­
gliere l picchetti che erano stati di­
sposti a protezione del loro Ateneo 

Prima vittoria 
degli studenti di Palermo 

Mentre prosegue a Perugia lo sclo-
peio degli Universitari, 1 quali lian 
no Inviato a Roma una commissione 
per presentare al ministro Gonella 
.e loio richieste, a Palermo una pri­
ma significativa vlttoila è stata rag­
giunta dagli studenti, ti Rettore ha 
accolto la richiesta di permettere al 
giovani la presentazione delle do­
mande di esami senza 11 contempo­
raneo pagamento delle duemila lire 
del contributo straordinario. 

GII universitari hanno anche otte­
nuto la formale promessa che le loro 
richieste saranno sottoposte all'esame 
del Senato accademico. 

In conseguenza di tale primo sue-

Accordo raggiunto 
per il salario delle mondine 
L e tra t ta t ive in corso a R o m a 

per la def in iz ione de l t r a t t a m e n t o 
s a l a r i a l e d e l l e m o n d a r i s o s i s o n o 
c o n c l u s e ieri s e r a a tarda ora: l e 
m o n d i n e a v r a n n o L. 1000 al g ior­
no, p iù 1 kg . di r iso . 

S u a l tre ques t ion i r iguardant i il 
pat to d i m o n d a le d i scuss ion i ri­
p r e n d e r a n n o s t a m a n i . 

tato all'unanimità un ordine del gior­
no col quale viene deplorata l'ope­
ra del dirigente delia F.I.L.M.. capi­
tano Glullettl. Il Comitato ha altre­
sì chiesto d'urgenza la convocazione 
di un Congresso marinaro nazionale 
per stabilire il nuovo statuto ed 1 
nuovi organi direttivi della F.I.L.M. 

Glulietti deplorato 
dai marinai toscani 

VIAREGGIO. 26. — Si è tenuta la 
scorsa notte una riunione del Comi­
tato Marinaro Toscano di difesa de­
mocratica. aderente alla C.G.I.L.. per 
esaminare la situazione esistente In 
seno alla Federazione Italiana Lavo­
ratori del Mare. Il Comitato ha vo-

Un passo della C.G.I.L. 
per la rivalutazione salariale 
La Segreteria Generale della 

C.G.I.L. ha tenuto ieri sera una 
riunione per procedere al l 'esame 
della s i tuazione s indacale in re la­
zione al le r ichieste recentemente 
avanzate alla Conflndustria per una 
rivalutazione dei salari degli ope­
rai e degli equiparati di tutti 1 s e t ­
tori industriali . 

E' stalo richiesto alla Presidenza 
della Confindustria un incontro allo 
fccopo di g iungere ad una chiari­
ficazione 

La C.G.I.L. avrà inoltre s tamani 
un incontro al Ministero del La­
voro per fissare il trattamento dei 
lavoratori in occasione della fest i ­
vità del 2 giugno, secondo anni­
versario della Repubblica. 

DOPO LO SCAMBIO DI NOTE CON L'U. R. S. S. 

" Truman non ci sa fare „ 
cosi $8 commenta a Washington 

Le critiche di Lippman sul New York Herald Tribune - Il Presi­
dente si presenta alle elezioni negli S. U. con un bilancio fallimentare 

WASHINGTON, 26 — fi s i lenzio 
in cui si è chiuso il Dipart imen­
to di Stato dopo lo scambio di no ­
te con l'URSS è definito negli am­
bienti politici americani <• imba­
razzante ». 

Ancora una volta, si ri leva in 
questi ambienti, la politica estera 
di Truman si rivela incerta e in­
coerente. La stampa più autore­
vole non lesina crit iche all'azione 
del Dipartimento di Stato a pro­
posito dello scambio di note Be­
iteli Smith-Molotov. Scrive Lipp-
mann sul « New York Herald Tri­
bune »; « Dopo il no di Marshall 
a Molotov e Stalin, è subentrato 
un imbarazzante silenzio, poiché 
evidentemente Marshall non era 
preparato a dire alcuna cosa di 
interessante al inondo che stava 
evidentemente aspettando da lui 
una parola ». 

fi Dipartimento di Stato giu-
stifica questo suo silenzio afferman­
do che esso non può parlare fin­
ché il Blocco occidentale non sa­
rà stato realizzato, finché non sa­
rà stato formato il governo del­
la Germania occidentale e finché 
il piano Marshall non avrà realiz­
zato i suoi obbiettivi . Questa teo­
ria, osserva Lippmann, è « difet­

tosa, manca di energia polit ica, non 
è operante ». 

Truman si sta preparando per 
l'apertura della sua campagna 
elettorale e l'insuccesso della sua 
politica, in particolare nei confron­
ti dell'ultimo avvenimento del lo 
scambio di note con l'URSS, pesa 
non poco sulle sue possibilità. £ ' 
df/Tusa l' impressione che egli sic 
andato sempre più perdendo ter­
reno in questi ultimi tempi. 71 fat­
to più grave che gli rimprovera­
no non solo gli avversari ma cer­
ti ambienti del suo stesso partito, 
è di avere legato agli interessi del­
la lotta elettorale le azioni della 
politica estera del Dipartimento 
di Stato. Di qui le incertezze, la 
incoerenza della politica america­
na la quale preoccupata di pren­
dere da una parte i voti dei cir­
coli guerrafondai e antisovietici e 
dall'altra i voti di coloro che aspi­
rano ardentemente alla pace pre­
cipita di volta IH volta in situa­
zioni « imbarazzanti » e confuse. 
• « Truman non et sa fare >• è que­

sta l 'unanime critica rivolta dagli 
avversari e dagli amici al Presi­
dente degli Stati Uniti. Quest'uomo 
che al momento di assumere la 
suprema carica di Stato aveva di-

UKA TITTORIA DELLA CONFEDERTERRA 

Ripresa delle trattative 
per il patto colonico 

La questione della proroga del con­
tratti agrari è stata oggetto di una 
riunione svoltasi Ieri al Ministero 
dell'Agricoltura tra la Confederter­
ra. rappresentata dal compagno Bor-

22. GIORNO DI LOTTA A PALERMO 

Gli industriali disertano 
l'incontro con la C. G. I. L. 
Una mozione della Fedei azione mina­
tori ai ministri Lombardo e Tremelloni 

Ventiduesimo giorno di gestione 
operala nel Cantiere navale di Pa­
lermo. Sempre più frequenti e con­
sistenti si fanno gli attestati di soli­
darietà da parte del lavoratori del­
l'Isola e del continente. Le maestran­
ze dello stabilimento meccanico di 
Sampierdarena hanno raccolto, come 
primo versamento, la somma di 500 
mila lire-

Nella riunione svoltasi a Roma ieri 
mattina. 11 compagno Di Vittorio ha 
presentato un progetto per la ripre­
sa produttiva del Cantiere. La parte 
padronale ha presentato contropro-
ooste. II Ministero si è riservato di 
prenderle in esame. Uro» rlun'one fis­
sata per II pomeriggio non ha avuto 
esito perchè gli Industriali non si 
sono neppure presentati. 

Negli altri rami produttivi mag­
giormente colpiti dalla crisi provoca­
ta dalla politica del governo del 
< plano Marshall >. continua la lotta 
operala contro la smobilitazione e i 
licenziamenti: cosi a Napoli, dove al­
l'annuncio della compilazione da par­
te dogli industriali di Uste di centi­
naia di lavoratori da licenziare negli 
stabilimenti < Lanlfer ». e Damiani » e 
« Stlcler-Otls ». le maestranze della 
Metalgraph hanno dichiarato unani­
memente la loro solldarteta verso 1 
colpiti ed hanno proclamato lo scio­
pero di protesta. 

Quanto al settore minerario, la 

Segreteria della F.I.L.IE. ha Inviato 
una mozione al ministri Lombardo e 
Tremelloni In cui si denuncia « la 
gravità della situazione che si è ve­
nuta a creare, In questi ultimi tem­
pli in quasi tutti 1 settori minerari 
Italiani », e si chiede la discussione 
d'urgenza, tra sindacati e governo, 
delle misure richieste. 

LA LEGA DEI COMUNI DEMOCRATICI SI RAFFORZA 

Un piano dazione per sviluppare 
r attività dei Comuni democratici 

Anche i gruppi consiliari di minoranza entreranno nella Le­
ga - Costituzione di gruppi parlamentari di amministratori 

Verso lo sciopero 
alle Imposte di Consumo 

Per ben tre mesi l'organizzazione 
sindacale del lavoratori delle Im­
poste di Consumo ha tentato Inva­
no di poter svolgere trattative con 
gli appaltatori In merito alla indi­
spensabile rivalutazione retributiva 

Si pensi che la retribuzione men­
sile media di questa categoria — 
forte di circa 17 mila lavoratori — 
si aggira sulle 25.000 lire mensili! 

L'Immoralità di un tale stato di 
cose appare ancora più evidente 
quando si pensi che gli appaltatori 
traggono da questo servizio cospi­
cui e sicuri gnadagnl. Tale situa­
zione non potrà essere risolta che 
con una radicale riforma 

La categoria pertanto scende In 
lotta decisa a difendere 11 proprio 
pane e la propria dignità. 

PREVALE LA VOLONTÀ' DELLE MASSE POPOLARI 

La crisi del governo risolta in Finlandia 
Fallimento della manovra reazionaria 
Herta Kuusinen, leader deìVUnicne democratica popolare. Vi­
ce Presidente del Consiglio • Kilpi al Ministero degli Interni 
HELSINKI . 28. — A quanto i n ­

f o r c a l 'A .FP. . la crisi del g o v e r ­
n o finlandese c h e durava da una 
sett imana, con le note vaste riper­
cuss ioni nel Paese , è stata risolta 
ne l la r iunione tenuta s tamane dal 
Consigl io dei Ministri, a l la presen­
za del Pres idente della Repubblica 
Paasakiv i . 

La soluzione della crisi e stata 
trovata in un rimpasto interno d e l ­
lo stesso governo , rimpasto che 
c o n altera i rapporti di forza tra i 
vari partiti del la coal iz ione gover ­
nat iva . 

H rimpasto dà il portafoglio d e l ­
l 'Interno al min i s t ro Kilpi de l l 'Unio­
ne democratica popolare, che in 
quest i giorni di crisi ha tenuto que­
sta carica ad interim: al ministero 
del l 'Educazione, occupato preceden­
temente da Kiìpi . va Hel l ies , già 
ministro degl i Affari sociali: la s i ­
gnora Herta Kuus inen . d ir igente 
comunista e leader del gruppo par­

lamentare del l 'Unione democrat ica 
popolare, è stata nominata V i c e -
Presidente de l Consiglio incaricata 
per gli affari sociali . 

Herta Kuus inen è mog l i e de l l ' ex -
minis tro Lei no: è la prima volta che 
una donna ricopre l'incarico di V i -
ce -PUres idente del Consigl io. 

Il Pres idente del l 'Unione d e m o ­
cratica popolare Kusti Kult , ha p r o ­
nunciato questa sera al la radio u n 
discorso nel quale , dopo avere ri­
levato che il rimaneggiamento del 
gabinetto finlandese ristabilisce 
l'equilibrio fra i partiti del la coa­
l izione governat iva, ed essersi f e ­
licitato per la scelta del la s ignora 
Kuusinen (- il membro più e m i n e n ­
te del gruppo parlamentare della 
unione democratica popolare •»), ha 
-Invitato gli operai in isc iopero a 
riprendere il lavoro. Il pres idente 
dell 'unione democratica popolare ha 
precisato a questo proposito c h e il 
Presidente della Repubblica Paas i -

DELEGATI DI TUTTO IL MONDO A ROMA 

Si è aperto il Convegno 
internazionale delle cooperative 
- In una sala del « Gron Hotel > han­
no avuto Ieri mattina Inizio I la­
vori del Comitato centrale delI'Al-
leaaxa Cooperativa Internazionale 
(A.C.I.). 

- VI partecipano I delegati delTAB-
strla, Finlandia, Francia, Inghilter­
ra, Islanda, Italia, Olanda, Palestina, 
Polonia, Svesta Svizzera Union* So­
vietica. n Comitato disenferà I sc­
runi t i problemi: Politica della coo­
pcrazione; Scucia • Centri di studio 
per la coopcrazione; Rapporti con V 
Consiglio economico e sociale • dcl-
rO.N.U.; Scanni commerciali tra I 
•ari Paesi tramite le cooperative. 

n presidente Lord Knsnonnc ha sa­
lutate gif tntervenntl e particolarmen­
te 11 compagno Cerreti, presidente 
della Lega Nazionale delle Coopera­
t ive , • l"on- AMIsto, presidente della 
Confederazione Cooperativa Italiana 

II compagno Cerreti ha ringrazia 
to D presidente dell'A.C.I. ricordan­
t e cfc* la coopcrazione italiana ri 
•erge dopo nn triste momento, che 
per altro non ha tolto al cooperatori 
m e t a l • aJnmM la volontà «1 proce­

dere svila via delle realizzazioni an­
che più ardite. Ha fatto presente re­
me specialmente nel camp* agrico­
lo la cooperartene Italiana si «la ap­
plicata a forme tipiche di coopera-
clone molto note e apprezzate anche 
all'estero. 

Prosegue lo sciopero -
nelle filande di Cremona 
CREMONA, » . — La Segretarie 

della FIOT compagna Teresa Noce m 
è recata oggi a visitare otto filande 
In sciopero nella provincia. Lo « d o ­
però prosegue compatto fai rutta le 
filande. Le trattative che erano In 
corso nel pomeriggio di oggi tn Pre­
fettura alla presenza della compagna 
Noce sono state rotte per l'atteggia­
mento ostruzionistico tenuto dagli In­
dustriali appoggiati dallo stesso Pre-
Setto di Cremona. Non è «aduso che 
Inizino tra breve lo sciopero anche 
la filatrici dalla provincia di Breccia 

kivi ha dato assicurazione che n e s ­
suna misura disciplinare verrà pre ­
sa a carico degli operai che hanno 
partecipato agli scioperi di questi 
ultimi giorni. 

Anche i l comitato centrale cost i­
tuito per organizzare il m o \ i m e n -
to di sc iopero, ha impartito l'ordine 
di ripresa immediata de l lavoro. 

eiCIUIAIlOM DEL DECiXO DI ClHTOtBVXT 

L'unità del popolo ceko 
è una qaranzia per la pace 

LONDRA, 26. — In un messaggio 
pubblicato oggi a Praga Hewle t t 
Johnson, decano di Canterbury, h a 
auspicato l 'unione nazionale nelle 
elezioni general i che si terranno in 
Cecoslovacchia domenica prossima 

In u n a dichiarazione fatta al cor­
rispondente londinese dei giornali 
sindacali cecoslovacchi Prace il d e ­
cano ha detto che l 'unione naziona­
le di tutte le forze democrat iche è 
la garanzia per il soc ia l i smo. 

« L ' u n i o n e de l l e pross ime elezioni 
influirà certamente in senso favo­
revole al la pace sul la s ituazione i n ­
ternazionale, mentre la disunione 
fra le forze democrat iche so l l eve ­
rebbe l 'entusiasmo del la s tampa rea­
zionaria — ha dichiarato il decano. 
— L'unità che io auspico nel vostro 
paese è un'arma per tutti coloro c h e 
lottano per la p a c e » . 

Patio di amicizia 
bulgaro-polacco 

V A R S A V I A , 28. — n Pr imo Mi­
nistro bulgaro Georgi Dimitrov 
giungerà qui venerdì pross imo per 
procedere alla firma di un Patto 
di mutua assistenza e di amicizia 
fra la Bulgaria e la Polonia. 

L'assassino dì Gandhi 
sarà processato domani 

N U O V A DELHI. 28. — Il pro -
ceaao contro l 'assassino di Gandhi 
avrebbe in iz io domani al Forte 
Rosso. SI r i t iene c h e l'udienza ver­
rà consacrata alla lettura dell'at­
to di accusa, dopo di che il g iu­
dizio verrebbe r inviato di 2 mesi 
Nessun annunzio ufficiale è però 
• ta to ancora dato a l r iguardo. 

L'attività e i problemi organizzativi 
della Lega del Comuni Democratici 
tanto sul piano nazionale che su quel . 
lo provinciale, sono stati oggetto delle 
riunioni che II Comitato Direttivo del­
la Lega e I 'Presidenti delle Leghe 
provinciali hanno tenuto In questi 
giorni a Roma. 

Il Comitato Direttivo presenti fra 
gli altri i compagni Scoccimarro. Tur­
chi, e Montagnani. 1 compagni socia­
listi Luzzatto e Cavalieri, i sindaci 
di Bologna, Firenze e Venezia, ha ap­
provato la relazione della Segreteria 
e, dopo avere esaminato la situazione 
delle amministrazioni locali in rap­
porto alle leggi vigenti, ha provve­
duto alla redazione del progetto di 
statuto della Lega che verrà sottopo­
sto all'approvazione del prossimo Con­
gresso Nazionale. Si è inoltre deciso 
di dar corso al più presto alla pub­
blicazione, in nuova veste, della ri­
vista « Il Comune Democratico », che 
sarà l'organo ufficiale della Lega Na­
zionale. 

Il Convegno del Presidenti delle 
Leghe Provinciali, in massima parte 
sindaci dei capoluoghi di provincia, 
rappresentanti I tremila comuni ade­
renti alla Legha, è stato presieduto 
dal sindaco di Bologna, compagno 
Dozza. 

Hanno partecipato al convegno fra 
gli altri, 1 sindaci di Bologna, Geno­
va, Firenze, Venezia, Carpi, Pisa, Ro­
vigo, Mantova, Piacenza, Ravenna, La 
Spezia. Savona, Pistoia, Siena. Reg­
gio Emilia, ecc. Erano presenti i rep. 
presentanti delle Leghe Provinciali di 
Taranto. Cosenza, Perugia, Asti, An­
cona, ecc. 

Sono stati appronfondltt In partl-
colar modo 1 problemi riguardanti le 
finanze locali, I lavori pubblici, l'edi­
lizia popolare, le colonie estive, le as­
semblee « le Consulte Popolari ed 1 
consigli tributari. 

Il convegno si è pronunciato per 
l'ammissione nella Lega con voto 
deliberativo, oltreché dei Comuni, del . 
le Provincie e. In avvenire, delle re­
gioni. anche dei gruppi consiliari di 
minoranza ove I rispettivi enti non ne 
facciano già parte, analogamente si 
è deciso di ammettere con voto con­
sultivo, gli altri enti locali, singoli 
amministratori e consiglieri, e esperti 
e cultori di disciplina amministrati­
va, a titolo personale. 

Tutti 1 presenti si sono Impegnati 
a diffondere « Il Comune Democrati­
co » nelle rispettive Provincie e a prò. 
curare che tutti gli enti e 1 s'ngoll 
Interessati sottoscrivano abbonamenti 
sostenitori. 

E' stata Infine esaminata accurata­
mente la situazione creatasi nelle sin­
gole amministrazioni comunali dopo 
le elezioni politiche del 18 aprile ed 
è stato deciso all'unanimità di mante . 
ner fede ovunque al mandato qua­
driennale conferito a eli amministra. 
tori dal corpo elettorale prescindendo 
da qualsiasi valutazione dei risultati 
delle elezioni politiche. 

Oggetto di particolare considerazio­
ne è stato inoltre l'atteggiamento di 
quegli amministratori del P.S-L.I. 1 
quali si sono apertamente differen 
zi a ti dalla posizione assunta dal loro 
Partito, solidarizzando lealmente con 
le maggioranze democratiche In seno 

alle quali furono eletti. A questo prò. 
poslto è stato fatto presente da al­
cuni Intervenuti l'opportunità di t en . 
tare un'intesa con II P.S.L.I.. al fine 
di mantenere integra. nell'Interesse 
della classe lavoratrice, la maggio­
ranza espressa dal corpo elettorale. 

Il convegno ha Infine raccomandato 
la costituzione di gruppi parlamenta­
ri, di amministratori e di esperti di 
disciplina amministrativa. 

Smentita alla storia 
del marinaio seviziato 

NAPOLI. 26 — Il Console del­
l'URSS e 11 Console di Norvegia a 
Napoli, sig. Clnr Klipenberg. agen­
te della Compagnia cui appartiene 
la nave « Gausdal ». hanno leu smen­
tito la storia inventata dalla s tam­
pa romana e napoletana circa pre­
tese sevizie cui un marinalo napo­
letano sarebbe stato sottoposto da 
parte di marinai sovietici a bordo 
della nave norvegese « Gausdal ». Il 
Console di Norvegia ha precisato 
che l'equipaggio della nave è com­
posto esclusivamente di norvegesi 
ed ha escluso che sul la nave si sia­
no verificati episodi di violenze. 

Non appare chiaro se la Capita­
neria di Porto di Napoli si ala pre­
stata al gioco della stampa reazio­
naria che ha lanciato la calunnia 
anttsovletlca. 

Il Capo di gabinetto 
del vice Presidene Piccioni 

Il vice Presidente del Consiglio 
ha nominato ieri Capo del suo ga­
binetto l'Avvocato dello Stato Miche­
le Lupare!!!. 

Oggi giornata « extra » 
del Campionato di calcio 

A Roma: Roma-Alessandria 
A Napol i : Napol i -Ata lanta 
A Lucca: Lucchese-Lazio 
A Genova: Genoa-Salernitana 
A Busto: Pro Patr ia-Bari 
A Milano.- Milan-Sampdoria 
A Torino: Juventus -Vicenza 
A Firenze: Fiorentina-Torino 
A Trieste: Triest ina-Modena 
A Bologna: Bologna-In-'er 
Riposa: Livorno 

UNA PUBBLICAZIONE DI " TE Al PI NUOVI,. 

N U O T I d o c u m e n t i 
sul complotto anglo - nazista 
MOSCA. 28 — Documenti tedeschi 

pubblioatl dal sovietici rivelano che 
nella prima settimana li agosto del 
1939 il governo di Chamberlaln aveva 
offerto a Hitler completa liberta nel­
l'Europa orientale. In cambio di una 
ampia alleanza anglo-tedtesca. 

Secondo la dichiarazione acclusa al 
documenti, 11 ministero degli e s t e n 
Inglese aveva Informato 1 tedeschi 
che esso avrebbe abbandonato alla 
'oro sorte la Polonia. la Turchia ed 
altri paesi, nel caso di un accordo 
anglo-tedesco ma ìeMo stesso tempo 
svolgeva conversazioni a Mosca con 
la Russia. 

Tali notizie sono pubblicale dalla ri­
vista sovietica «Tempi Nuovi» che 
riporta una serie di 30 documenti. 
scelti dagU archivi segreti e perso­
nali dell'ex ambasciatore tedesco a 
Londra Vbn Dirksen. 

Secondo uno di tali documenti. Von 
Dirksen a w v a riferito al proprio go­
verno di aver avuto un Importantis­
s imo colloquio 1! 3 agosto 1939 con Sir 
Horace Wilson consigliere personale 
di Nevllle Chamberlaln. 

Secondo Von Dirksen. Sir Horace 
aveva promesso che con la conclusio­
ne dell'Intesa anglo-tedesca, verreb­
bero liquidate di fatto le garanzie In­
glesi mentre l'Inghilterra avrebbe el i ­
minalo dal proprio sistema delle ga­

ranzie la Polonia, la Turchia, ecc. 
Von Dtrksm riferì Inoltre che S>r 

Horace aveva allora discusso 1 pro­
blemi concernenti un patto di non 
aggressione anglo-tedesco 

Von Dirksen aveva dichiarato a l ­
lora che I! diplomatico Inglese gli 
aveva chiesto dì mantenere II più as­
soluto «egreto sul suol colloqui, pro­
ponendo che g'i incontri successivi 
venissero tenuti In Svizzera od al­
trove shr 

Il Congresso nazionale 
del personale grutfxiario 

11 n Congresso nazionale del per­
sonale giudiziario Inlzierà 1 suol la­
vori domani a Roma. 

La seduta Inaugurale avrà luogo 
nel salone degli avvocati e procura­
tori. s i to al pian terreno de. Palazzo 
di Giustizia 

Il romano Loffi 
incontra Ferracin a Rovigo 

ROVIGO. 36. — Vivissima è l'at­
tesa per l'Interessante confronto di 
domani fra II romano LoIH e li cam­
pione d'Europa Ferracin. 

La speculazione sui bambini greci 
denunciata da Markos all'O. N. U. 

10.000 bambini messi in salvo nei parsi democratici dalle ni i i i ,dei raonarcolascisli 

chiarata di volersi mantenere fe­
dele ai principi e al programma 
di Roosevelt, oggi si presenta con 
un bilancio fallimentare di fronte 
all'opinione pubblica americana, 
con un bilancio che dimostra la 
totale dissoluzione del programma 
di Roosevelt. 

PICCOLA P U B B H O I T A 

Min. I* par. • Neretto tanna doppia. 
Questi avvisi si ricevono ptusso la 

concessionaria esclusiva 

SOCKTM PIE- U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA fS. P. I.t 

Via dei Par iasnen io n I . T e l e f o n o 
•1-37* e H K ( o r e 8 .3* l i . 

«><-<• ani u n i I I? 

ACC0HRETEIII Fibbrici li4m,U • furine Le­
cite • anche ritealuvnte. l'aaipaorila 1? (( h e-
jinuon). 

CUCINEUCCATE li.juid.amo stiItnriMii'" I re-
itau: 12 000. UWIO. Ih 000 Inol i «, on0. 
-«die 1.000 i l M f . . «onerato 47 
ECCEZIONALE caditi fuori stagnine f i l i c e n e 
pronte guarniiioni maijnifirhe in . \Melli . 
•rgenUle lire 12.000 ed o\U* Pianimi» do­
dici mesi arnia anticipo . L A SU R ., t u 
•» Caterina da Sifna 46 (Pi/ di Uar.n..» mn-
'amno Mtl 67 806 

Mobi l i L 12 

A. AmBTIAMOIII Ojgi grandi,*» wp^inon* 
_..'*.. " * ! ' »?«n<*"» «olt.icst» awnrlnifnio 
~ ' piana l'alar M* cu (line-mobili. • Babusci > 
•na tden). 

La Convenzione del PC americano 
fissala al 3 agosto 

NEW YORK. 26. — Il Daily 
Worker annuncia che la 14. conven­
zione nazionale del Partito comu­
nista è stata convocata a New York 
dal 3 al 6 agosto. « I prossimi mesi 
saranno densi di avveniment i — è 
detto nel l 'annuncio del Comitato 
nazionale — in quanto la nostra na­
zione determina il suo corso a v v e ­
nire e il popolo americano decide 
problemi di importanza storica per 
la pace mondiale Compito del la no­
stra convenzione sarà dj preparare 
il partito a dare il KUO mass imo 
contributo alla lotta dei popoli con­
tro la spinta di Wall Street verso 
il dominio , verso il fasc i smo e la 
guerra. Dobbiamo compiere ogni 
sforzo r e r aumentare il ruolo del 
nostro partito e per far avanzare la 
causa del fronte elettorale per una 
democrazia pacifica ». 

Appello per la salvezza 
di 80 patrioti spagnoli 

PARIGI. 26 — Il segretar io ge­
nerale del partito social ista unifi­
cato del la Catalogna, la cui s e d e 
è a Parigi , ha lanciato un appello 
a tutte le forze democrat iche del 
mondo, affinchè in tervengano per 
sa lvare dalla morte 80 patrioti spa­
gnoli tradotti dinanzi al tr ibunale 
mi l i tare franchista della Catalogna. 
Radio pirenaica annunzia che il PC 
spagnolo ha invitato tutti gli anti­
fascisti spagnol i a protestare ener­
g i camente per ot tenere la l ibera­
z ione dei membri della g ioventù 
social is ta unificata che si trovano 
at tua lmente in una pr ig ione di 
Madrid. 

^ DDT s° 
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L a c o m p l i c i t à d i JDVA'ÌII 
(Continuazione del la 1. pagina) 

Medio Oriente contro gl i amer i ­
cani e, di conseguenza, contro gli 
oleodotti . 

La manovra intimidatoria è abi le 
e i l « super iore interesse dei t r u s t - , 
cosi chiamato in causa, potrebbe 
far fare una ennes ima giravolta 
alla polit ica americana nei r iguar­
di del la Pales t ina . 

L'articolo di ieri del la Pravda è 
v i v a m e n t e commentato in certi a m ­
bienti londinesi . Tale art icolo, si 
osserva, ha tracciato una netta l i ­
nea di dist inzione tra l 'atteggia­
mento sov ie t i co e que l lo amer ica ­
no. at teggiament i che s e anche h a n ­
no ob ie t t ivamente coinciso su cer­
te posiz ioni , hanno presupposti to­
ta lmente diversi . Tali presupposti 
debbono essere cercati , per quanto 
riguarda l 'Unione Soviet ica , in una 
coerente linea di politica estera, di 
pace m e n t r e gli Stati Uniti hanno 
visto nel la Palest ina so lo una pedi ­
na dei loro interessi imperial ist ic i 
ed hanno fatto al l 'ONU un per ico­
loso doppio g iuoco per non perde­
re le loro posizioni nel Vic ino 
Oriente. 

Molotov ha spedi to al Ministro 
degli esteri del lo Stato d'Israele, 
Moshe Shertok, un te legramma nel 
quale gli comunica che il Governo 
sov ie t i co consente di s tabi l ire re­
lazioni d ip lomat iche fra 1 due pae ­
si e di scambiare missioni d ip lo ­
matiche . 

La dec is ione è stata presa in s e ­
guito ad un te legramma di Shertok 
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Se vi occorre 
S e d o v e t e acquistare Impermea­

bili, Soprabit i , Vestiti, Giacche o 
Pantaloni recatev» dal S A R T O DI 
MODA in Via Nomentana 31-33, 
angolo Porta Pia. Comprerete mer­
ce buona a prezzi inferiori a qual­
siasi altro. Il S A R T O DI MODA 
vende anche drapperie . 
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ATENE. » . — n presidente del 
?ovemo democratico provvisorio, ge­
nerale Markos. ha Indiziato al «*-
gretarlo generale deil'ONU un me­
morandum nel quale accusa il go­
verno di Atene di aver abusato del-
l'ONTJ per condurre una campagna 
d | calunnie contro li governo demo­
cratico provvisorio greco In merito 
all'evacuazione dei bambini de, ter­
ritorio liberato. 

Net memorandum è detto ette I 
bambini sono stati evacuati per esse­
re salvati dagli orrori della guerra 
e dal terrore del mona reo-fascisti 
con il pieno consenso del loro ge­
nitori. 

Circa 700 mila persone, donne, uo­
mini e fanciulli — continua 11 me­
morandum — sono stati privati delle 
loro .case e trasferite nelle città do­
ve sono decimate dalla fame, dalle 
malattie e dal freddo. Vengono ef­
fettuati sistematici attacchi aerei 
contro le popolazioni civili della 
Grecia Libera che provocano nume­
rose vitt ime principalmente donne e 
bambini. Il blocco sistematico delle 

Impedire l'approvvigionamento del 
viveri di questi regioni. 

Davanti ad una tale situazione — 
continua II memorandum — part i ­
colarmente sentita tra | bambini. 
non potevamo assistere passivamente 
alla morte del bambini per fame e 
per operai del bombardamenti. Ec­
co perchè abbiamo chiesto tramite 
per opera del bombardamenti. Ec-
vborlo II trasferimento dKtro con-
tenso del genitori del bambini dei 
territori liberati. Organizzazioni uma­
nitarie del paesi democratici hanno 
acconsentito a proteggere I bambini 
e a soccorrere queste piccole sfor­
tunate vitt ime di lana malaugurata 
politica. Abbiamo quindi provveduto 
allo Invio di 10 mila bambini nel 
Paesi ' democratici. Le stesse madri 
nanno condotto alla frontiera 1 .oro 
piccoli • alcune di esse con delle 
ragazze sono siate incaricate di ac­
compagnare 1 bambini fino alla lo­
ro nuova destinazione. 

D'altronde lo sterminio delle p ò 
polazion! e del bambini delle regio 

regioni liberata bai per obiettivo di a l Uberai* al accresce o s a i giorno 

dì pio e II governo di Atene ha 
iniziato a strappare i bambini al!e 
proprie madri nei:e regioni confi­
nanti con !a Grecia Libera. I gen­
darmi e I soldati strappano alle ma­
dri I bimbi e 11 trasferiscono nelle 
città senza alcuna autorizzazione dei 
fwnltorl. NC medesimo tempo II Go­
verno di Atene ha continuato la 
campagna di calunnie nella quale. 
si afferma che 11 governo democra­
tico provvisorio rapisce 1 bambini. 

Rita Hayworth 
in Italia e Francia 

NEW YORK. 26 — L'attrice cine­
matografica americana Rita Hay­
worth è partita oggi da New York a 
bordo del transatlantico « Maurita­
nia > diretta in Europa, dove trascor­
rerà un periodo di vacanza di circa 
due mesi in Italia. In Francia ed In 
Inghilterra. 
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